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Lè associazioni si ricevono in Firende
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del

Castellaccio, n° 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
ino, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese. BI PUBBLIO.& TUTTI I GIOIINI COMËIt1ÑBE LE DOMENICI-IEj

N°119

Le inserzioni giudiziarie 251centesimi
per linea o spazio di linea.
Lo altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
E prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un umero seµrato centeLui 20.
Arretrato teillesinä 40.

I I

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Armo Semestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre
Per Firenze . . . . . . . . . L. 62 59 12 e Francia . . . . • • • • • • • Com resi i Ëándiconti L. 85 is 27
Per le Provincie del Regno . Compresi i Rendiconti » 66 24 13 Inghil., Belgio, Austria e Germ. ufficia i del Par!amento e ifI 60 85
Svizzera. . . . . . · · · · · ufficiali del Parlamento > 68 31 17 Id.

, per il solo giornale senza i
Roma (franco ai conßni) . . . » 52 27 15 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . . , a St 44 gg

I signori, ai quali scade Passo-
ciazione col 30 aprile 1866 e che

intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamen te ,

a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasí di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in
digal giornale
Qualsiasi invio, o reclamo che ris

g%ardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inkersioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÌÌ8

AmilhlSTRAll0NE della Gunm UmtBLE

DEL llEGlf0 D'IT4tlA
, (Via del Castellaccio, n° 20, Fmnuss).

La Gazzetta l7ffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PATE WFIGLE
.

Il numero 28'61 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER ORASIA N MO E PER VOLONTÀ DBLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 17 aprile
orrente col quale l'ufficio di presidenza della
Daniera dei deputati notificò essere vacante it
c 11egio elettorale di Airola, n° 398;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

mioni politiche, 17 dicembre 1860, n 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari delPinterno ;
Abbiamo decretato ë decretiamp:

' Il collegio elettorale di Airola, n° 398, & con•
Ÿocatoyl îornoy maggio i Ÿ. ffinchè pro-
ceda alja peione del proýio deputato.
Occorrango una seconda votazione, essa avrà

litogo il giorno 20 dello stesso mese.
rdíàiamo che il liresentedecreto, inunito del

sigillo dello Stato, siä inserto nella raccolta
ufficialedelle leggi e dei decretidel Regno d'Ita-
Ìia,ma édo a'chiunque spetti di osgerfarlbe
dÏI'arlo àsgervårè
Dato Firenzesaddì 22 aprile 186

VITTORIO EMAÑUELlL -

Il numero 28ß2 deUa raecol a (ficÎa e442¾
leggi e dei decreti delRegnoconWene ilseguente
Recreto :

VIfTORÍ0 EMÅNUELE'I
en eeniiniMO dER VO 0Ò DËI N RE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del'17 aprile
corrente col quale l'ufficio di fèsiderinitelÏa
Camera dei deputati notificò essere vacante il

colÏegio elettorale di förlì,.n 181;
., Veduto l'articolo 63 della legge per le eler
sioni politiche, 17 dicembre 1860, n• 4513
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;-
Abbiamo decrefalo e decretiamo:
R collegio elettorale di Forli, n 181, è con-

vocato pel giorno 13 maggio p. v. affinchè pro-
ceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 20 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

si °llo dello Stato, sia inserto nella raccolta
u‡ficiale delleleggie dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.

CRlAVES.

Il numero 2863 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guede deweto:

VIRORI0 EMANI1ELE II
àÁRA2IA I NO E PER ÍOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ifALÍA
Veduto il messaggio in data del 17 aprile

corrente col quale l'ufficio di presidenza della
Caméra dei deputati notificò essere vacante il
c'ollegio clettorale di Sansevero, n° 121;
.
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche, 17 dicembre 1860, n 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno ;
Äbbiamo decretato e decretiamo: '

Il collegÌo elettorale di Sansevero, n° 12 L, è
convocato pel giorno 13 maggio p. v. affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

hiogo il giorn6 20 dello stesso mese.
Ordiniamo the il presente decreto, munito del

slyilio dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lla, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato in Firenze addì 22 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.

OmAvss.

Ji. M.,popra proposta del ministro di grazia
i giustista e dei culti, ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario con decreti
del 4 marzo 1866 :
Serrazanetti Giuseppo, conciliatore nel co-

mune di Anzo'a (Bologna);
Zocca Ba tolomeo, id. di Argeleto id.;
Mazzoni Giuseppe, id. di Baricella id.;
Gasperini dott. Enrico, id. di Bazzano id.
Sacchetti dott. Cesare, id. di Bologna 2° e 3•

niandaniento .

Cazzani avv. I'uciano, id. id.-1· e 4° manda-
mento;
Fioresi dott. Cesare, id. di Borgo Panigale

(Bologna);
Pinelli Giovanni, id. di Budrio id.;

. Menaroni Alessandro, id. di Calderara di
Reno id.;
Bacchetti Giuseppe, id. di Camugnano id.
Rabbi Gaetano, id. di Caprara sopra Panico

idem;
Aavini doht Francesco, iddi Dasalecchio di
Reno id.
-s Pasini Garlq, iti. di Casal-Fiuminesi id.
TJgolim dott. Aph'geÏe, id. di Qasio e Casola

Stefonini Nanni Giacintp, id. di Castel d'A-
igno jd.
Risi Camilló id. di Castelfranco dell'Emilia

idelp;
Conti Sante, id. di CastekÇxuelfq, id.
Trebi Pietro, id. di Castello di Argile id.;
Pallotti dotet. Antonio id, di Castello di Ser-
avalle id,·
MÏgnatii Camillõ, id. di Castel Maggiore id.;
Baroncini dott. Rocco, id. di Castel San Pie-

tro de11Eniîlia id.
Rivaní dott. Luigi, id di Castenaso id.;
Ruggeri iiigegnere Claudio, id. di Castiglione

dei Pepoli id.
Brunetti conte Francesco, id. di Crespellano

idem;

Cremoi ini dott. Evaristo, id. di Crevaliore
idem;
Toschi Vincenzo, id. di Dozza id.
Vivarelli Giuseppe, id. di Gaggio di ta-

gna id.
Bovilacqua Giuseppe, id di Galliera i
Marconi notaio Dionisio, id. di Gr 1 e

idem;
Casoni avv. Toinmaso, isl. di Imola id.
Serrantomi Marco, id. di Lizzano in Belve-

dere id.;
Nannetti ingegnere Vincenzo, id. di Loiano

idem; .

Barti Gaetano, id, di Malalbergo id.;
Fantelli Carlo, id. di Medicina id.
Cappi dott. Nicola, id. di Minerbio id.;
Pedrelli d,ott. Pietro, id. di¾olinella id.:
Ferretti dott. Vincenzo, id. di Manghidoro

idem¡
Alliertazii notaio fier Luigi, id. di Monte-

rengo id.;
Auregli Giuseppe, id. di Monte San Pietro

idem
Galletti dott. Enrico, id. di Mont Veglio id.·
Serracchioli dott. Ferdinando, id. di Mon!

zuno id.
Cavallazzi Giorgio, id. di Mordano id.;
Silvestri Carlo, id. di Musiano id.;
Bravi Luigi, id. di Ozzano dell'Euiilia id.
Bartoli Costantino, id. di Pian delVoglio id.;
Giustini Luigi, id. di Pianoro id
Ëona Giovanni, id. di Porretta i ;
Ferri Agostino, íd. di Praduro e Sasso id.
Liverani Francesgo, i_d. di Sala Bolognese Ìd.;
Pelagatti dott. Luigi, id. di San hiorgio di

Piano id.
Scagliorini dott. diuseþ.pe, id. di San Gio-

vanni in. Persiceto id.
Berti avv. Giov. Gaetano, id. di San Lazzaro

di Saveno id.;
Bonora Anacleto, id.di S.PietroinCasaleid.;
Pasquali Giuseppe, id. di'Sänt'Agata Bolo-

gnese id.
Mazzanti Camillo, id. di Santa Maria in Duno

id.
Casini Roppa Tommaso, id. di Savigno id.;
Forlai Antonio, id. di Vergato id.
Boriani Franceso, id. di Viadagola id.;
Cavallari Vincenzo, id. di Zola Predosa id.;
Corona Domenico, id. di Codigoro (Ferrara);
Cavalieri notaio Domenica, id. di Comacchio

id.
Pelizzola Gaspare, id. di Copparo id.;
Orsoni dott. Carlo, id. di Ferrara 1• manda-

mento;
Monti avv. Cesare, id, id. 2• mandamento;
Guidetti Antonio, id. di Lago Santo id.;
Raineri Paolo, id. di Massa Fiscaglia id.;
Penolazzi Stefano, id. di Mesola id.;
Giori Antonio, id. di Migliaro id.
Pasqpali dott Antonio, id di Ostellato id.;
Angeli Benedetto, id, di Pieve di Cento id,;
Fornasini ingegnere Giuseppe, id. di Poggio

Reuatico id.
Mazzola dott. liarco, id. di Porto Maggiore

id.;'
.
Lodi notaio Vincenzo, id. diSant'Agostino id.
Vandini avv. Giuseppe id..di Argenta id.;
Badia dott. Girolamo, id. di Bondeno id.;
Darpeggiani dott..Cesare, id. di, Cento id.
Samaritani Vincenzo. id. di Alfonsine (ha-

venna)
Longanesi Cattani dott. Giusej>pe, id. di Ba-

gnacavallo id.•
Nori CirillÑ, id. di I)agnara di floiagna 14.;
Lega,uotaio Achille, id. di ßgigighella i<l.;
Zaccherini.dott. Lorenzo, id. di Casola Valse-

nio id.
De Giovanni riot. Antonio, id. di Castel Bolo-

gnese id.
Ballanti GioŸanni Battista, id. di Castel del

Bio id.·
VirgÌli dott. Luigi, id. di Cervia id. ;
Brini dott. Luciano, id. di Copselice id.;
Emiliani Domenico, id. di Cotignola id.;
Betti avv. Gus,tavo, id. diFaeriza id.;
Gentilini dot‡. Paolo, id, di Fontana Elice id.;
Garbagni ingegnere Francesco, id. di Fusi-

gnano id.;

Scalaberni avv. Giovanni, id. di Lugq id.;
Maccaferri dott. Gustavo, id. di Massa Lom-

barda id.
Fabbri dott. Cosimo, id. di Ravenna;
Moreschi Antonio, id. di Sput'Alberto id.
lWolinari dott. Francesegia. di Riolo id.;
Grilli Piqtro, id. di Rusal id.
rardi dott. Gliiseppe, il di Sant'Agata sul

Santerno id.
Brialdi Cesare, id. di Solažolo id.
Berti Ceroni dott. Achille, id. di Tossij;aano .

id.;
Fabianini Nicola, id. di Bertinoro (Forli)
Oliveti dott. Giocondo,id. di Borghi id.;
Bellozzi Francesco ¿d, d Cesena id.
Guiducci Luigi, id. di Cesänatico id.
Venzi cav. Vincenzo, id. di Civitella di Roma-

gna idFabŠri Antonio, id. di Coriap id.;
Ricci dott. Nicola, id. di Fiiipialia in
Pasquali dott. Girolamo, id. di Forll; .

Mazzini dott. Alfredo, id. di Foi·limpopo1i .

Rasponi Evaristo, id. di Gambettola id.
Amati Pietro, id. di Gatteo id.;
Sellari Sperindio, id. di Gemoiano id.;
Pagliarani dott.Epifanio, id. di Longiano id.
Maestri avv. Paolo, id. di Meldola, id.;
Grazi dott. Paolo, id. di Mercato Seraceno id ;
Bianchini Giacomo, id. di Misano in Villa

Vittoria id.;
Baldolini not. Tommaso, id. di Mondaino id.;
Contucci Girolamo, id. di Monte Colombo id.;
Bernucci Marino, id. di Montefiorito id.;
Scattolari Adamo, id. diMontegridolfo id.;
Ferri Pio, id. di Monte Scudo id.;
Ferri dott. cav. Angelo, id. di Montiano id.;
Ferri Gio. Antonio, id. di Morciano di llo-

magna id.;
Cbiaramonti Pasquale, id. di Mortano id.;
Marcosanti dott. Paolo, id. di Poggio Berni

idem;
Panciatichi Giuseppe, id. di Predappio id.;
Fagnani dott. Cesare, id. di Rimini id.;
Tridenti Virginio, id. di Roncofreddo id.;
Gentili dott. Davide, id. di Roversano id.;
Morosi Giovanni, id. di Saludecio id.
Bilancioni Giovanni, id. di San Clemente id.
Gabellini dott. Pietro, id. di San Giovanni in

Marignano id.:
Scardavi Luigi, id, di San Mauro diRomagna

idem;
Scapigni not. Emilio, id, di Sant'Arcaugelo id ;
Tosi Pacifico, id. di Sarsina id.;
Bertozzi Guglielmo, id. di Savignano di Ro-

magna id.;
Colucci Luigi, id. di Soorticata id.;
Berretti Anselmo, id. di Sogliano al Ilubi-

cone id.;
Lombardi Stefano, id. di Teodovano id.
Fabbri Antonio Venanzio, id. di Verucchio id.

Con decreto dell'8 marzo:
Giliberti Gian Domenico, conciliatore nel co-

mune di Sant'Arsenio (Sala), dichiarato diinis-
81onar:o ;
Romanelli Cesare, id.in Bassano (Sala), dis-

pensato da tale ufficio a sua deraanda;
Capocci Lorenzo, id, in Picinisco (Cassino),

idem;
D'Andrea Pietro, nominato conciliatore nel

comune di Sant'Arsenio;
Fratta Pietro, id. di Sassano;
Mattia Giuseppe, id, di Tolve (Potenza);
Bartolomucci Antonio, id. di Picinisco.

Con decreto dell'11 detto:
Borda Carlo, vioe-pretore deUa pretura ur-

bana in Torino, dispensato da tale ufficio a sua
domanda;
Violetta Placido

, vice-pretore di Lessolo
(Ivrea), dispensato da tale tifficio a sua do-
manda;
Blasioli Oronzo, (d. diManoppello (Chieti), id.;
De Tiberiis Giovanni, nominato vice-pretore

di Manoppello;
Fietta Giovanni, id. di Lespolo;
Origlia Giovanni, id. di Atigliana (Susa) ;
Zoppi Pier Luigi, notaio, id. di Levanto (Sar-

zana).
Con decreti del 18 detto:

Loglio Giacomo, pretore del mandamento di

Bagolino (Salò), tramutato in Vestone (Salò)
Sorgente Giuseppe, id. di Torre Annunziata

(Napoli), id. in Pomigliano d'Arco (Napoli);
Ferrara Raffaele, id. di Pomigliano d'Arco, id.

in Torre annunziata;
Capogrossi Loreto, id. di Gingliano (Napoli)

id. in Sant'Antimo (Napoli);
Freda Alessandro, id. di Sant'Antimo, id. in

Gliigliano;
D'Apino avv. Giovanni, id. di Dogliani (Mon-

dovi), id. in Cassine (Alessandria);
Scudieri Giovanni, id. di Sant'Agata in Gal-

link (Reggio Calabria), id. in Arena (Monte-
leone);
Ventura Pietro Paolo, id. di Arena, id. di

Sant'Agata in Gallina;
Vangucci Eugenio, id, inFirenzuola(Firenze),

i&. in Pienza (Montepulciano)
Vanghetti Dario, id. di Pienza, id. in Firen·

zuola;
Columbo Nicola, id. di Santa Croce in Mor-

cano (Bonevento), id. in Briatico (Monteleone);
Ingarrica Vincenzo, pretore del mandamento

di Briatico, tramutato in Santa Croce di Mor-
cone;
Tdrzati Francesco, id. di Saponara di Gru-

mento (Potenza), id. in Pescolamazza (Bene-
vento);
Mazzacuva Domenico, id. di Tursi (Lagone-

grok id. in Saponara di Grumento;
Marini Francesco, id. di Cirò (Catanzaro), id.

in Rende (Cosenza);
Rossi Ferdinando, id. di Rende, id. in Cirò;
Montesanti Federico, id. di Nocera Tirinese

(Nicastro), id. in Feroleto Antico (Nicastro);
Ortona Serafino, id. di Serrastretta (Nicastro),

id. in Nocera Tirinese;
Nisticò Francesco, id. di Feroleto Antico, id.

in Serrastretta;
Con decreti del 29 detto:

Riminesi Giuseppe, pretore tramutato dal
mandamento l' di Ravenna al mandamento 3·
di ßologna con decreto 18 febbraio ultimo, re-
vocato il decreto e richianiato al mandamento
1• di Ravenna;
Cereignani Antonio, pretore in aspettativa,

proregata l'aspettativaper mesi 4 per motividi
salute;
De Graxis Giusoppo, già giudice di l'istanza

ramo privative in Napoli in disponibilità, collo-
cato a riposo dietro sus domanda.

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Nella pubblicasoduta di sabato iministri delle

finanze, dell'interno e dei lavori pubblici presen-
tarono al Senato i seguenti progetti di legge già
adottati dalla Camera elettiva:

1* Praroga dell'esercizio provvisorio dei bi-
lanci a tutto luglio 1866;
2•Modificazioni alla legge 30 giugno 1861

sulla sanità marittima;
3' Convenzione colla Società Vittorio-Ema-

nuele per la concessione della ferrovia Potenza-
Contarsi-Eboli e per lo svincolo di reauzione.
Nello stesso giorno il Senato riunitosi negli

uffizi prese ad esame i seguenti disegni di legge
e nominò a commissari pei medesimi:
l' Fapoltà al poyerno di esonerare dalle ima

poste il Consorzio nazionale: i sèn¾rfPúWild;
Sanseverino, Arese, Gallotti e Lambruschini;
2• Abrogazione dell'art. 4 del decreto dellä

Luogotenenzadella Sicilia sulla Guardia Nazio-
nale: i senatori Amariprof., SerraOrso, Meuron,
ßtrozzi e Castiglia;
3' Approvazione del contratto d'affitto del

cantiere militare marittimo di San Rocco in Li-
vorno: i senatori Astengo, Serra Francesco, Ca-
priolo, Strozzi e Menabrea;
4• Esecuzione di una lotteria di beni immo-

bili della duchessa Felicita Bevilacqua:i senatori
I I I

COMBIISA110NI SUL TEATIt0 ITALIANO.

Perlustrando le cantonate di Firenze trovola formula
più chiara e più compiuta che si sia mai data della
vita umana nel titolo d'una farsa. - Un telegram-
ma che mostra la verità di quella formula. - Essa
mi dà occasione ad un affettuoso ricordo per CiËo
d'Arco - Quel tale telegramtha non è poi che utta
traduzione libera d'un passo di Giobbe - Con'ti-
nuando la perlustrazione delle cantonate di Firense
e dei giornali per aver notizie teatrali non posso
parlare che dell'avvenire quindi del Don Úiovanni
,
e del Fausto, che il Majeroni ci farà vedere al Pa-
gliano - Pubblico una lettera del riduttore del
Fausto, che vuol mettere le mani innanzi scusan-
dosi d'aver fatta una riduzione, egli avverso alle
riduzioni - Ríferisco certe voci di future rappre-
sentazioni,del teatro antico italiano non per diver-
tire il pubblico, ma per dare da studiare ai dotti e
dico il mio parere.

Oh la vila i Non mi venne mai fatto di tro-
vare una formula che,più chi,aramente mi spie-
gasse l'idea della vita di quella che giorni sono
ani lampeggiò agli occhi guardando a una can-
tonata di Firenze. - Sopra ad un cartello li-

þrario che annunziavala vitaforsed'una qualche
celebrità eka stato incollato un annunzio tea-

trale, che lasciando scoperta solo la parola vita*

diceva funerali e danze, farsa! Sfido il mistico
più aereo e l'ateo più duro a trovarmi una più
compendiosa e insieme più completa definizione
della vita umana - funerali e danze, farsa /
Pensateci o colla fede di Sant'Agostino, o collo
sèetticismo d Heine, e me lo saprete dire. -E
se ciò non bastasse a capacitarvene, leggete un
telegramma di venerdì, da Torino, che dava a
un tempo la notizia della morte di Ciro D'Arco
e della splendida festa del prefetto.
Questo, o lettori, era quanto poteva racco-

giere dálle cantonate di Firenze e dalle varietà
dei giornali per trovare argomento della nostra
settimanale convpreazione sul teatro dram-
matico; cioè considerazioni umoristiche sulla
vitaumana a proposito d'una vecchia farsaed una
sconfortantemeditazione sulla vanità del nostro
affaccendarci per raggranellare un po' di fortuna
e rendere duraturo ilnotro nome.- Ciro d'Arco,
simpatico scrittore, propugnatore dqlle sane

dottrine politiche, il quale s'era procacciata una
onorata agiatezza e una stima profonda ed una
fidente amicizia dei più cospicui personaggi, tra
i quali Camillo Cavour e Massimo d'Azeglio, a
un tratto muore in una ancor verde et), mentre
dava mano ad ordinare e compierè le memorie
di Massimo d'Azeglio per-renderlo più venerato
e caro alla posterità. - Lodati e lodatori muo-

iono, e il mondo ne annunzia il caso dandoci la
stessa importanza di una festa di ballo 1 ¯

Perit fama cum sonitu

disse Giobbe, e il telegrafo ce ne dà una li-
bera traduzione dicendo :-muore Ciro D'Arco
a palazzo balla la polka! (*) - Davvero che il
Cameroni colla sua farsa Funerali e dange
mostrossi drammaturgo più scopista di tanti
altri pretensiosi poeti umanitari e socialisti, che
non riuscirono a dire in un dramma e in on ro-
manzo ciò ch'egli disse nel titolo d'una farsa 1
Ma seguitiamo la nostra perlustrazione delle

cantonate per vedere se ci siano novità dram-
matiche che meritino qualche osservazione. --
Belisario al Borgognissanti, Don Giovanni al
Pagliano. - Questi spettacoli non son della mia
provincia..... Ma a giorni avrò a parlare d'un
altro Don Giovanni e d'un Fausto ridotto da

(¶ Ciro D'Arco, cioè il commendatore Giuseppe
Torelli, incominciava la sua commemorazione del-
l'amico suo, Massimo d'Azeglio, con queste pa.
role: « E il giusta muorel Aveva ragione it poeta:
a il mondo è pieno di tanto volgo inutile, v' è tanta

« copia di seelerati, di tristl, di meleasi, e i migliori,
a che son così pochi, se ne vanno lE se ne vanno in
a fretta, e l'uno segue l'altro quasi impaziente di tro-
« varsi ancor qui...» E Ciro D'Arco che scriveva
questo del morto amico, un mese dopo impaziente'
anch'egli lo seguiva nel sepolcro t

un mio amico, dal quale sarei pregato a trovare
una öccasione ði giustincarlo di quel suo laŸöro
essendosi egli altra volta spiegato c<mtro le ri-
anzioni e i riduttori delle produzioni straniere,
massimese diun ordíne superiore come appunto
il Fausto di Goethe.
Io non posso far dimeglio che pubblicare una

sua lettera nella quale mi es¡ione le ragioni che
secondo il suo avviso, lo Adãolvoho dalla taccia
li contradizione. - Egli me la scrisse percliè
nel dar conto poi di quella rappresentazione
vedessi se potevo conformarmi alle sue idee es-
sendo anch'io assai avverso alle riduzioni e ai

riduttori, come più volte l'ho dimostrato in que-
ste conversazioni. -Ecco ciò ch'egli,nii scrive:

« Caro Omicron.......
« Altro è un dramma fatto pel teatro, che ha

un'azione la quale tutta si spiega secondo Pin-
gendimento dell'autore solo nell'esatta sua ese-

cuzione, tanto nel personale, quanto nel niate-
riale scenico; altro h un'opera filosofico-poetico-
religiosa, come appunto questa del Fausto che
fu scritta sotto forma di dramma non rappre-
sentabile. La riduzione di un dramma della

prima specie per adattarlo alle condizioni di
una certa compagnia od anche (come si dice)
ai costumi di un paese è opera indegna di chi
rispetta se stesso e la dignità della letteratura

e dell'arte. La riduzione, di un lavoro della si-
conda specie non potrebbe nemmeno proprik-
mente dirsi una riduzione; dovrebbe dirsi piat-
tosto un'imilazione. Ma poichè ci sono tipro-
dotte letteralmente là parti sue più vitali, po-
trebbe forse meglio per la nuova forma ricevuta
indicarsi per esentpio cosi: Il Fausto di Goethe
tradotto sotto forme scenica dal tale dei teli. -
Ben inteso solo quando questa forma naota
däth al lavoro tedesco non consistesse in muti-
lationi, ma fosse tutta plasmata in modo, abe
per mezzo d'una scenica rappresentazione si
avesse a - comprendere il concetto, che prima
aveva la forma d'una diàcussione filosofica o di
tina litica fantasia come spesso ò nel Fausto di
Goethe; - Io adunque son d'avviso, che un ‡al
lavoro non sia da confondersi con quelle solite
riduzioni di mestiere, che guastano un dramma
a benefizio d'una cómpagnia, la quale non ha
modo di metterlo in iscena nella sua integrità;
mentre invece questo tiadurre per la scena una
operanon rappresentabile, ove riesca felicemente,
rende piil diffusi e più popolari i grandi concetti
che erano riservati solo pei dotti. In questo se-
condo caso, si traduce l'opera di un genio alla
intelligenza del popolo a cui non poteva per
venire, mentre nel primo caso si scompone y
opera fatta pel popolo, guastandone il cone'
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Poggi, Sanseverino, Araldi, Gallotti e Castelli
Edoardo;
5• Proroga delPesercizio provvisorio dei bi-

lanci a tutto luglio 1866: i senatori Melegari,
Alderi, Arese, Gallotti e Duchoqué.

MINISTEllO DELLTNTERNO

Circolare ai signori projetti del Regno sulpa-
gamento di doti di Ô€NSjiCtWAS G ÑONS€ll¢ NU-
idade.

Firenze, 20 aprile 1866.
DalfEconomato generale preposte alPammi-

strazione del patrimonio ecclemastico, a carico
del quale incombe il unummenin di molteplici
doti di benißcenza in occasione di matrimonio,
Tenne promosso il quesito se debbasi richiedere,
pel pagamento delle doti medesime, dopo la
promulgazione del nuovo Codice civile, il certi-
ficato del parroco che constati la celebrazione
del matrimonio religoso
Siccome la solunone À questo quesito inte-

ressa non solo PEconomato generale, ma al-
tresi tutti gli ammitiintratori delle pie Opere le
qunh shbano per iscopo la coBazione ai doti
per matrimonio, cosi questo Ministero, presi gli
opportuni accordicon quello di grazia e giusti-
saa e dei enlti, ha considerato quanto segue:
La concessione ed il gento delle doti

di matrimonio è cosa di aintto meramente ci-
vile, ossia è feffetto mediato della legge civile,
la quale come ha creato in diritto 70pera pia,
cosi la sostiene con uno scopo di utilità essen-
ziahqente sociale. Or a causa della intervenuta
promulgazione del nuovo Codice, il matrimonio
religioso avenðo cessato di essere riconosciuto
per gli effetticivili, e ad esso essendo stato in
tutto sostituito il matrimonio civile, ne deriva
per.naturale conseguenza cheogni altra forma
di matrimonio che sa discosti da quella ricono-
aciuta dalla leggenonpossa piik avere influenza
sulla concessione e anl pagamento delle doti
in discorso, e debba quindi b¾tare all'uopo il
matrimonio civile.
Le disposizioni adunque di regolamenti che

per avventura fossero tuttora in corso circa a
tale materia debbonsi ritenere implicitamente
abrogate dal solo fatto della malgazione ed
attuazione del nuovo Codice, , rispetto
al matrimonio ed a tutto ciò rettamente
od indiretgente lo riguarcla, costitmsce la
legge nuovissuna.
In conforniità deHe quali consideraEiOni TO-

sta stabilito che le doti matrimonio deb-

I'f°.°Ja°r°l.'Kile deRoden bi n

che constati essersi celebrato il matrimonio ci-
vilj delle dotande, senskopo di altro attestato
da parte del parroco.
I signori prefetti si complaceranno di far co-

moscere questedisposizioni alle amministrazioni
delle pie Opere per loro norma e direzione, e
di accusare ricevuta della presente.

Pei ministro, Ausu.

MINISTERO DELLA MARINA
emazross euxnns ansnumo marrum

ATTISO Al NATIGANTI

Mare Mediterraneo.
18sminatione deNecostedegli ßtati Romani.
DivitaveceAia -- La luce del faro nosto sul-

restremith It della digavicina alPimboccatura
del porto, è visibile alla distanza di miglia 22
con atmosfera chiara.
Fiumicino. - L'imboccatura del .Tevere,

detta Fiumicino è segnalata ora da due fanali
río lenticolari: Puno sito a metri 47 dalla
di T è fisso. a luce bianca, alto metri 6

disopra del livello del mare, e visibile con
atinosfera chiara alla distanza di miglia 4
- à stabililo sopra una colonna di legno, alta
metri 4,50 che glace in lat. 41' 46'15" Te lon-
git. 9• ö3 22" L' di Parigi - L'altro è a 26
metridalPestremità della gettata di M• è fisso a
luce bianca, alto metri 6 al disopra del mare e
visibile a miglia 4 distante. Ehso pure è collo-
cato su di una colonna didegno, alta metri t,50
aopra il suolo.
Fiumara- GranJe - Il ramo del 1'evere

de#o, Fiumara-Grande ovvero d'Ostia, è segna-lato da un nuovo faroacceso sulla cima della
torre San-MieAefe; che gisce sulla riva sinistra
del.fiume--11faroèfisso a luce bianca, alto
metri 27 sopra il livello'delmare, e visibile con
atmosfera cluaraa 15 miglia, inun arco di 205•
dal T 80° P al T 55• L•-dal M' e P. L'apparec•
chio d'illuminazione à diottrico o lenticolare di
8' ordine. La torre piccola, di forma ottagona,
giace sulla parte T della gran torre San-Jifi-
chale, situata a 1700 thetri dallapunta M• det-
l'entrata del fiume,'eda 800 metri dalla spiag-
gia piik vicina, al M'. È hita métri 28,63 sopra
il suolo, in lat. 41• 44' 33" Te long. 9' 55' 2"
L' di Parigi - Questo faro rimpiassa quello
sulla torre Clernentina apento il 1• febbraio
1886.
Rhaneo soft'actina che circonda la þúnta If•

dell'imbosextura del fitone ora si estende oltre
a miglia nella direzione di L ton, piccoli fondi
ed assai irregolari.

Capo d'Ansio.- Sopra una torre costrutta
di recente a Capo d'Ansso che trovasi a P del
Porto che ha lo stesso nome, provincia 4i Co-
searca, è atato acceso un nuovo faro girante, a
luce bianca e che ungediminuto in minuto
B manima suo ore. - R faro è alto me-
tri 28 sopra il li lo del mare, e con atmosfera
chiara può vedersi alla distanza di miglia 15 in
un arco di 24', tra il T 50• P ed il T 70" L', dal
Pe dal M•.- L'apparecchio d'illumi-inne è
diottrico lenticolare del 3• ordine- La torre è
rotonda, costrutta su di una casa, ed alta metri
11,73 -- giace sullavecehis batteria detta Gre-
goriana, che trovasi alPestremita del capo, vi-
cino alla testa P del molo dell'antico porto di
Nerone, in lat. 41• 26' 45" Te longit. 10' 17'
12" L• di Parigi.
Porto d'Anzio. - Un fanale rosso di porto

segnala ora il porto d'Anzio.- E faro è posto
sulla punta del molo del porto Innocenzo XII,
alto metri 7 sopra il mare, visibile a mi8lia 3 ¡
entrando nel porto rimane a sinistra.
Monte Circeo o Circello.- È stato acceso

un nuovo faro sulla punta la pii in fuori del
monte Circeo, provincia di Velletri. - Il faro
è fisso a luce bianca, alto metri 38 sopra il li-
Tello del mare, visibile con atmosfera chiara a
miglia 17 inun angolo di 206•, ossia da T 80• P
a T 74• L• dal M•- L'apparecchio d'illumina-
zione è diottrico o lenticolare del 3• oriine. -
La torre a rotonda addossata ad una casa, alta
metri 21,80, costrutta sulla batteria Cervia,
tra Torse-Fico, e la batteria Moresca, in lat.
41' 13' 21" Te lo

.
10' 44" L* di Parigi. Sic-

come Pangolo ris to dal faro è limitato
dalle terre vicine al capo, conviene nonperderlo
gi•mmai disista, onde non avvicinarsi troppo a
terra.
Porto Badino. - È illuminato come lo era

prima da due fari di porto- L'uno posto a 40
metri dalPestremità della diga di P del canale
Portadore, è fisso a luce bianca, alto m. 4. 70
sopra Pacqua, e visibile a miglia 4, E sostenuto
da una colonna di legno alta metri 3, ,

sits in
lat. 41• 17' Te long. 10' 49' L' da

.

-

L'altro ð posto a 30 metri dalPestremità ella
diga di L• e resta col primo in senso perpendi-
colare al canale -- È pure esso sorretto da una
colonna di legno, ed entrambi hanno i loro ap-
parecchi d'illuminazione, diottricidel 4• ordine.
Ibrio di Tenacina. - È rischiarato da un

fanale di porto bianco a luce fissa, alto m. 8 so-
pra il livello del mare, e visibile a4 miglia con
tempo chiaro- È sostenuto da una colonnadi
ferro fuso, con base di granito, alta metri 3, e
posta sulla banchina don'estremitàdel molo che
forma Pentrata del porto: la colonna è inoltre

,
addossata al muro del molo e giace in lat. 41•

! 18' 14" Te long. 10' 52' 18" L' di Parigi - (I
rilevamenti sono veri, variazione T 14' M nel
1866).

CASSACL1TRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PREsie M DIRIllexx szzzuLE BEL Marre Pisauce

btr. huono n'mr.u.

(ß©¢0NES pHÖÑi¢GBí0Mg).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei Depositi
e dei Prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n' 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
stato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassadei Depositi e Prestiti di To-
rino, ne sara rilasciato il duplicato appena tras.
corsi sei mesi dal giorno ineni avra luogo lapri-
ma pubblicazione delpresente, che sarå ripetuta
ad intervallo di un mese per tre volte e resterà
di pienodiritto annullata la cartella precedente.
Cartella n° 17198 in data 8 maggio 1861 rap-

presentante undaposito di L 500 fatto da Narra
Luigi spedizioniere per cauzione che il di lui
figlio Antonio è tenuto prestare qual ricevitore
delle dogane di Bobbio.

Torino, li 25 marzo 1866.
Il Direnore Capo di Divisione

Czassor,r.
Visto, Per PAmminiîtratoreCentrale

Gar.t.rrrr.

Molti cittadini deRo Stato, sþeeiálmentedella
classedei braccianti, si assentano dai luoglii di
loro nascita o di domicilio, ed anegando poi la
mancanza di messi pêr farvi ritorno si indiriz-
zano alle autorita politiche peresserne forniti a
carico del pubblico erario.
Le vigenti disposizioni escludendo che le au-

torita politiche possano assecondare queste do-
mande, se ne avverte il pubblico ad evitare gli
imbarazzi in eni þotrebbe trotarsi chi s'allon.
tanasse dal luogo ove dimora senza provvedersi
dei utezzi pär ritornarvi.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -- 11 Ëforming Post ha da

eu tioneveneta daun certo tempo

tiene sospesi gli animÌ di piik d'uno de' grandi
gabinetti di Europa. Fino ad un certo punto
Francesco Giuseppe e i suoi consiglieri sostene-
vano che la Yenezm era nedíssaria alla solidità
dell'Impero, è come frontiera, indispensabile
alla Germania. Ma da qualche tempo udiamo
che gli uomini di Stato austriaci, o almeno il
partito che attornia FImperatore comincia a
mettere in dubbio la necessità della Venezia e
crede che per l'impero sia piuttosto una sor·
gente di debolezza anzichè di forza. In primo
luogo costa una bella somma annuaalPAnstria,
e in caso di guerrasottraealPesercito imperiale
almeno 100,000 nomini. Speranza di riconcilia-
zione non v'è; gli anni lo hanno provato. La
città à rovinata. I balzelli opprimono tutte le
classi della societä; tranne ochi principiinesi-
lio, e i viaggiatori che rinano ad ammi-
rare le stage reliquie resinadelPAdria-
tico, tutto 11resto è morto. Non v'&commercio;
non quel moto, quella operositå che ferreva
un tempo sul ridente evivace Rialto. Le prin-
cipali famiglie veneziano fuggiron con Mamn.o
poco dopo.
Vi sono alcune ragioni di minore conto che

inducono PAustria a tenetsi laVenezia; ma po-
liticamente le reca danno. L'Austria e PItalia
potrebbero ciascuna economizzare 100,000 uo-
mini, colla eessione della Venezia. L'esercito
italiano minaccioso dà sui nervi all'Austria. Or
bene: da lungo tempo i gabinetti europei raedi-
tano intorno a questi fatti, bramosidellapace
d'Europa. A tiitti è noto che Napoleone desi-
dera che laquestione veneta abbiauna noinzione,
e forse non ô dite troppo che la Francia soster-
rebbe tutti i negoziati pel trasferimento della
Venezia alla Corona italica. E in tal caso il
gabinetto britannico sarebbe senza dubbio fa-
vorevole ai desideri della nazione italiana.
Senza pretendere di sapere di più degli altri

osservatori dei fatti che ci si svolgono dinanzi
qui in Pariga, credo potere concludere che se la
Francia si desse moto per risolvere laquestione
veneta, lo fara come PInghilterra. Sarebbe il
com lemento del programnia impèriale e dalle
Al alPAdriatico se nello stesso tempo forti-
fi e Pimpero austriaco. Io non so dirvi
se si parli di compensi e Ili qual genere per
PAustria, ma le speranze italiche sono nelPuovo,
e quando stromperàsperaatno che nonvi trove-
remo un uchello con dtte inste. Ë otvio cite la
diplomatia farebbe tutti gli sforzi per tenere
líelPombra la questione veneta, ma penso che si
fara qualche cosa col buon volere della Francia
e delPInghilterra.
Pausen.- Si scrive da BerlinoalÍa Kreus.

Zeit.
Il sindacato deBaagrporazione dei commer-

ciaríti ha fatto pubblicare la seguente risposta
stata data alPindmzzo presentato a S. M. infa-
Tore della pace a

a S. M. il re si è degnata farmi rimettere,
senza accompagnarlo da un'alta risoluzione,
Pindirizzo che le è stato presentato dal sinda-
cato della corporazione deimercanti da Berlino.
« I signori soscrittori delPindirizzo debbono

esser convinti che il governo del reporrà, copie
è suo dovere, ogni cura per conservare al paese
ibenefizi della pace.
« PerParticoloë8 della Costituzione il resolo

ha diritto di decidere della pace e della guerra.
« La saggezzadi S. M., allaquale Gi indirizzò

con fiducia il sindacato, ed il cuore paterno del
sovrano sono dunque arra la pià sicura che la
prosperità del paese non sarãespostaalle vicis-
situdini della guerra, a meno chenon lo diman-
dino imperiosamente Ponore e Pindipendenza
della Prussia e della Germania.
« B Boverno non creile, come lo hanno pen-

BatO i signon membri del sindacato, che una
guerra non sarebbegiustincata, che quando fosse
intrapresa allo scopo di,dare una basepiàlarga
allo sviluppo degliinteressieconomicidelpaese.

s Se pero i pericoli che potrebbero incorrere
i beni supremi della patria qui sopra accennati
sforzassero il re a chiamare alle armi il popolo
pressanno, il.governo deLre avrebbe la ferma fi-
ducia che tutteleclassisidempirebbero con gioia
ai loro doveri,yerso la patria, e che i signori
membri del sindacato della corporazione dei
mercanti di Berlino darebbero oggi, come Phan
dato gel passato, Pesempio didevozione e di sa-
Brifice

a Berlino, 19 aprile 1866.
« DE BISMARK. 5

-Siscrive da Berlino, 24 alPAgenziaHaves:
Qui si pretende sapere che i diplomatici riu-

niti in Augusta abbiano deciso che la Dieta do-
veva occuparsi della riforma anche prima di
procedere alla convocasione del Parlamento.
La Prussia è di parere añatto opposto: essa

sa che se la Dieta enmmninnan a discutere della
riforma prima di ayer risolta ,)a convocazione
del Parlamento, la discussione non finirebbe più.
Perciò si dice che il Governo sosterrà energica-
mente la sua opinione. h non ha d'altronde
alcun interesse a nasco misuoiconfederati
i suoi progetti di riforms, e ci vien detto che
ilsignordeSavigny, rappresentante della Prus-
sia a Francoforte, ò stato chamato a Berlino

per ricevere informazioni complete sulle inten-
zioni del governo a questo riguardo. *

GERMANIA. - R Giornale"Ji Dres&apab-
blica il seguente testo della dichiarazione stata
fatta dalla Sassonia nella seduta del 21 aprile
della Dieta tedesca:

« Il Governo sassone non ha tardato a pren-
dere in serio esamelaproposta stata presentata
dalla Prussia nell'ultima seduta alla Dieta e per
conseguenza egli crede dover fare la seguente
dichiarazione.
« In una risposta stata data poco prima alla

Prussia, il governo sassone non aveva dissima-
lato che egli credeva il momento attuale poco
o rþmo per intraprendere una riforma fede-

a Egli ha però dichiarato che quando fosse
dato Pimpulso a questa riforma egli sarebbe
pronto a discutere questa grave questione con

tutta Pefficaccia della sua convinzione e della
808 SÉtifiÊ$.
a Egli disconfesserebbe diffatti opinioni e-

spresse a più riprese,se volesse sottrarsi ad una
simde discussione una volta che questa fosse
stata posta alPordine del .giorno, e crede che
fatto questo spetti alla nazione il legittimo di-
ritto di veder sciolta in modo soddisfacente la
questione stata sollevata.
« Egli non si pronunzia nè a favore, nè con-

tro un prossimo accordo fra i governi circa ad
un miglioramento da portarsi alla Costituzione
federale, nè contro la presentazione di un pro-
getto,concertato fra loro, diuna rappresentanza
nazionale daconvocarsi, che anzi egli ritiene che
inquestidue casiigoverni tedeschi devono pren-
dere alcune risoluzioni.
« R gOVerBO 6888080 BOR CreÃO OSSere questo
il momento d'occuparsi delle questioni speciali
che vi si rif'eriscono; l'esame di queste questioni
è riservato alladiscussione comune, e la risposta
dipenderà essenzialmente dalla natura e dalla
portata delle proposte che dovranno esser fatte.

« Ma d'altra parte il governo sassone riguarda
il voto attuale come un'occasione, che egli non
deretrascararesperesperre conquellafranchezza
che egli si ò imposta neRe discussioni federali,
le sue viste diferenti daqueue che sono espresse
nei motivi deBa proposta presentata alla Dieta.

a Siccome nella proposta prussiana si parla
della guerra danese per far ossertate che la
Confederatione, qual 'en dl, non balita ad as-

sicurare findipendenza onale, nA a soddise
fare le esigenze di unapoliticaattiva nemmanco
nelle ciroostanze più favorevoli, dappoichè, an-
che quando le duegda potenze tedesche per•
fettamente unite aeran poste alla testa della
nazione, le istituzioni federali non prestarono
il mezzo aUa Germania di prenderparte ad una
politica nazionale e feconda, così sara permesso
al Governo sassone di ricordare come sono an-
date realmente le cose.
« La nazione tedesca unanime si pronunziò

per una politica nazionale, attiva, decisa diman-
dando che si esigessero in medo non equivoco,
e si ottenessero anche coll'armi, se v'era il biso-
gno, il diritto dei ducati ed il loro akrancamento
del dominio danese che non erapiù giustificato.
« I governi tedeschi ad una preponderante

maggioranza espressero altamente questa di-
manda; se le due grandi potenze tedesche si
fossero realmente trovate alla testa della na-
zione, certo che le istituzioni federali non so-
robbero state d'ostacolo.
« Clie anzi, se queste istituzioni fossero state

messe in pieno vigore, quei fatti gloriosi, che la
Germania inscrive con gioia nei suoi annali ad
onore delle due grandi potenze, ed ai quali la
Confederazione avrebbe allora dovuto prendere
parte, avrebbero fatta la Germania forte e tale
da Imporre fiducia alfestero, unita e contenta
alPinterno, anzichè procurarle cogli ultimi ri-
sultati la difidenza alPestero, ed il malcontento
alPinterno.
« Se per conseguenza nel rinnovare la Costi-

tuëione si dqvesse affi¢arsi alPesperienza di
questo passato, bisognerebbe soprattutto com-
prendere questa esperienza nel senso che nelle
questioni nazionah l'azione della Confedera-
zione non deve venirristretta, nè paralizzatada
particolari posizioni state prese mdipendente-
mente da ler.
« Ma la J)ieta tedesca può del parirespin-

gere Paccusa.dinon aver par‡ecipato in questa
questione ad una politica nazionole e feconda.
Essa è stata chiamata a farsentir la sua voce
nei Coniiigli dei gabinetti europei, e la sua

voce non risuonera indarno dappoichè essa
si era mantenuta in istato di poter esprimere
senza risera il voto n-ime del popolo te-
desco.
« Ma che, come la dico lapropostaprossiana,

sia stato al tempo istesso provato che le istitu-
zioni militari delle Confederazioni non erano

quali indispensabilmente le dimandava la
sicurezza della Germania, la è questa una
asserzione della qoale il governo sassone a-
spetta le prove, tanto piik cha in quel tempo
appunto egli ha messo il suo contingentea dis,
posizione deRa Confederazione, e che fin ara

non gli sono stati fatti reclami sul modo col
quale ha adempito al suo dovere.
« Infine quanto il Governo sassonesi sforzerà

sinceramente di contribuire a che la ripresa
della riforma federale possa giovare al mante-
nimento della pace, altrettanto egli è obbligato
a contraddire Topinione cheleleggifederali non
bastavano nella loro applicazione a stornare il
pericolo della guerra nelPinterno della Germs-
nia, perchè quando un membro della Confede-
razione, che si vedesse minacciato, invoeg
Particolo 11 dell'atto federale, non vi sarebbe
più di che temere dalle lunghe discussioni le
quali impedirebbero di raggiungere lo scopo;
anzi si potrebbe con tutta sicurezza contare su

di una decisione pronta, appoggiata al bisogno,
sulle misure necessarie. Basta ricordare la

prontezza colla quale la Dieta federale decise
21 richiamo delle truppe federali dalPHolstein, e
provare almëno con questo esempio,che la sup-
posizione di longaggini abusive sig ginatificata
nel caso di minaccia di conflitti,

a Ma fosservanza della attuale costituzione è
la migliore ¡plarentigia per la benefica efficacia
delle istituzioni migliorate che devono miglio-
rarla. E per questo siccome½ns discussione li-
bera, e traquilla può soloprodurre una unione
reale e durevole, così il governo sassone deve
considerare come naturale conseguenza che a

guesta discussione debba precedere la sospen-
sione dei preparativi militari d'ogni specie.

« Quanto al sapere quale siail miglior modo
di procedere alla discussione sulle proposte
state presentate, e su quelle che dovevanonatu-
ralmente segmre m appresso, il governo sassone
crede che questo spetti ad una Commissione la
quale dovrà dare al più presto posbibile il suo
parere gr fornire algoverm an punto sulquale
appoggiare le loro risoluzioni, e considerare
come perfettamente a ciò adattalaCommissione
politica che esiste attualmente.
« B governo eassone non crede possibile di

conferire ad una Commissione federale un com-
pito che vada oltre quel limite, e nelPesprimere
questa convinzione egli crede dar unaprova del
suo desiderio sincero di dennire in modo eEst-
tivo la questione pendente.
« Difatti quinon, si tratta di dare un parere

su di un caso sul quale la Dieta debba decidere
giusta le leggi e le istituzioni federali, e su di
una risoluzione che dove prendere la Dieta.
« Le circostanze poi non sono tali che v'ab-

bia Inogo ad una relazione sui affetti della co-
stituzione federale, e sul modo di portarti ri-
medio ; che anzi le cose sono a tal punto che i
governi tedeschi saranno chiamati ad adottare
delle decisioni in una questione da lungo tempo
da ogniy discussa; ed aquesto fme essa do-
Tranno inten ersela fra loro.
« Qui non si tratta adunque di un parere, ma

di una deliberazione.
« I mémbri della Diets non solo non yo in

posizione di iniziare una sithile discassione, Ida
la considerazione della necessità di questa de:
liberazione imporrebbe loro,quando non voles-
sero dare che un parere, una prudenza che non
permetterebbe di sperare un pronto adempi-
mento del loro compito. Anzi le cose cammme-
rqbbe pià, presto se la Commissione facesse

quanto pnma una relazione nella quale fosse

espresso il suo parere sùl modo migliore che
abbiano i governi per intehdersi fra loro circa
alla parte materiale delfopera, e se vemsse za-

vitata a presentare a questo oggetto alls Diets
le sueproposte già formulate. *
SPAGNA.- Si scriveda liadrid 20 alFIndép.

to di6CRio ,Ÿ$mgOrÈ,8Bi0 grO di

legge stato ultimamente presentato dat signor
Canovas del Castillo, ministro d'oltremare, per
la severa repressione del traffico deinegri.
B senatore Pastor e tutti gli oratori che han

presa la parolahanno caldamente approvato il

progettoæil q enœe tempo far ces-

-ßileggenella Gasse#a Ufgeiale di Madrid:
R comandagte deRe forze navali spagnuole al

Chillpubtilicava il 29 gènnälo 1866 un avviso
col quale annunziava, che, salvo le disposizioni
che il suo governo nyesee creduto opportuno
di prendere, il carbone dane miniere del Chilì
' sarebbe considerato come contrabbando di

guerra, qualunque fosso la sua destinazione.
Dietro protesta del corpo consolare del Chill

sappig che il governa spagnuolo ha modifi-
cato questamisuranel senso chenonpotrà esher
considerato come contrabbando che il carbóne
proveniente dalleillniëll dél Chilì destinato a
navi ninnidhe: -

G c ire È Àtene 21 aprile al-
Ile elezioni omungli, quesfe elezioni hàpor-

tantiesime in ögni paese costitázionale ed âneor
più in Grecie, furono eseguitecollamassima
tranquilli‡à ed in pieno ordina, in alcuni co-
munisi temevano delle risse, me fortunatamente
la prudenza delle Comminninni prevenne ogni

Dirò di più, se il Goethe avesse scritto il suo
Fausto toll'intendiniento, che Tosse rappr€sen-
tabile, Payrebbe certamente foggiato in diverso
modo perchè venisse svolta la sua azione se-
condo le condizioni del teatro in genere e del
teatro tedesco in ingiecie. »

« Or bene io dico, che inquesto caso mi sarei
ben guardato dal metter mano al lavoro di
Goethe, perchè non avrei ridottama gunstata
una produzione fattaper la scena tedesca affin
di farla entrare ad ogni costo nella scena ita-
liana. - Atale sconcio incorrerebbe chi volesse
ridurre alPaso delle scene italiane il Das Carlo
diSchiller.Eperchè? Perchè quello è un dram-
nia fatto pel teatro, e se gPItaliani non hanno la
pazienza di stare eette ore pervederlo tu#o, non
ci stiano, non se lo abbiano; ma che non si osi
loro apprestarlo ridotto, perchè non potrebbe
essere che mutilato. Ciò che finirà di convincere
tutti in favore della mia iden si è che la prima
parte del Fausto (poichè la seconda parte è tale
cosa, che pochi intendono e che nessuno mai
pensò da ridurre ad altra forma) anche in Ger-
mania la si rappresenta tutta foggiata, come è
ben naturale, in altro modo; erosì riesce ad un
lavoro drammatico tratto dalla leggenda popo-
lare del dottore Fausto possibilmente vestito
dei concetti del Goethe, che Pha elevato alPuf-

ficio d'una grande parabola filosofico-religiosa.
- Queste considerazioni m'indabsero(senzacre•
deredimancarea'mieiconvinciumnti)apormano
sl.Fausto di Goethe e ad aderire al desiderio di
Ahynanna Morelli

,
che fu ilprimo a porlo in

iscena, e che Torino, a Milano e a Trieste (ove
sperimentò Pardita impresa} noa ebbe certo a

pentirsene.E il Majeroni, che con più larghezza
di apparati lo presentò al pubblico di Napoline
rimase tanto contento, che con eeso e con alcuni
altri spettacoli di simile genere esos ora dal suo
fmora persnanente domicilio per far conoscere
al resto d'Italia i suoi ‡entativi di materiali ri-
forme al nostro nazionale teatro in attesa d'al-
tri che concorrano aporlonel dovuto suosplen-
dore. -- Ho creduto bene di comunicarvi prima
queste mieidee, perchè vediate se sono concilia-
bili con le vostre che son par le mie sulle rida-
zioni delle opere drammatiche straniere.-Crede-
temi ecc. ecc. »

Ed io non altro aggiungo. Il ridattore, l'imi-
tatore e il traduttore, che voglia chiamarsi, que-
840 MBBipOÏ8tOre del ËØMSiO ha fatÉO 10 Suegin-
stificazioni; veda 11 pubblico se gliele passa per
buone; io attendo ch'egli si manifesti dopo che
avra visto quello spettacolo ne adirò le dicerie,
e prenderò norme poi per quello che io avrò a

dirne.

A proposito di tentativi di rappresentazioni
esotiche ed anseronistiche sento buccinarsi che
si vogliano fate altri curiosi esperimenti scenici,
Che si voglia, cioè formareona specie d'accade-
mia per recitare lacommedie torenziane e plau-
tine del 500, con tutto quel po'di grazia di Dio
di decenza di enisi volano la Mandragora e la
Calandra.
La prima ides che mi s'è añaeciata fa: e le

attrici e lespettatrici di tali commedie le trove-
ranno que'aignori? -Gli à vero che la Calan-
dra ebbe aspettatore LeonIpapa, ma le donne
del secolo xxx sonð pia pudiche anche d'un

papa del secolo XVI, e assolatamente quegli ac-
cademici renderebbero le loro rappresentazioni
più indecenti ancoradelle commedieoveadogni
costo non volessero rinunziare alla coopera-
zione e alPintervento del bel sesso. Son dunque
persuaso, che dovrebbero contentarsi di affidare
agli sbarbatelli le parti di donna e di racco-

gliere un pubblico mascolino con, tutto al piò,
due o tre signore di eth sinodale, che avessero
immolato11 decoro del sesso all'amore delParte.
Ammesso adanque cheanche solo a tale condi-
zione si potessero eŒettuare quelle esercitazioni
della commedia antica, io per me dico, che la
sarebbe un'ottima cosa, la quale farebbe onore
alla parte colta deBa capitale del Regno per-

ch6 solo studiando bene queHo che fecero gli
antichi c'è da sperare, che'nonsiperdadole
norma delöeBochedevono -essere antiche per -
chè sono eternee senza delle quali non sifs del
nuovo sulla via del progresso, ma dello strano
sulla via della decadenza. Io per me anzi vorrei
che (come tentòGustavoModena a Vioensa, ov'è
un teatro foggiato alFantica) si potessero non
solo dare le commedie dei cinquecentisti, tua le
tragedie e le commedie greche e romane e se
fosse possibile con tutto il preciso corredo di
quegli accessorii che servissero ad evocare gl'i-
dentici spettacoli di qùei tempi.
Ma poichè non à lecitosperartanto,ssrebbe a

desiderarsi chealmenoqueste commedie fossero
poste in incenacollo splendare che convienealla
straordinarietà d'uno spettacolo, che dovrebbe
essere pià che un drrertimento una festa lette-
raris e che in ciò s'imitasse la Germania, che
offre il modello di queste feste drammatiche del
teatro classico antico. E come poi non tutte Ie
produzioni antiche massima le latine, non sono
indecenti, così sarebbe cosa ottima che talune
diessefosserongliteperráppresentarsidinnasizi
al pubblico senza ecoesioni di persone affinchè
Patile che puð venirne fosseilpiù possibilmente
difuso.
slo credo che tutti i nostri coneghiin apjen-

dici letterarie debbano incoraggiare questo di-
visamento, (che quqado altro non facesse) ini-
zierebbe i tempi di quei consorzi formatisi pel
culto dei buoni studii, i quali un tempo tantoservÏvinU a ingantilire glišhiliói cánciliare i
cuori neHe care fantasie delParte.
Ora che stappressa il momento deHe al-

time battaglie deBa patria per le quali veira
donipita la sua redenzione dobbiamo pre-
paršrbra ronderei degni di uníanio risorgs-
menio e idorláci lie se litalia s&va seppe
mantenersi regina delle arti belle sovra le altre
nazioni, PItalia libera deveognorpiù mantenere
splendida questa invidiata corona. In questi ul-
timi venti anni le lotte politiche, le férribilian-
sie per le alternativedella fortuna delle nostre
armi,decentinnenecessitadeisagrifiziisuB'altare
della patria ci hanno distolto dai conforti deHe
lettere e deRe arti, ed il bisogno di riposo da
fanti tumulínosi afetti ci ha fatto troppo inchi-
nevoli aipiaceri materiali. Fu detto allaFrancia,
che la libertà avrebio coronato Pedifizio della
ricostituzione della nazione.- Si dica alPItalia
che il lutto deHe arti deve coronare il con-
solidato edifisio delkrsua libertà edella said in-
dipendenza.

Ombxoit.



AAZZENA UFFICIALE DEL BËGNO If ITAIAA

Atene quando scoppiò la rivoluzione del 1862.
Lunedì scorso verso il mezzodi il re col suo

seguito lasciõ la capitale e per la via di mare si
recò a Corinto, donde partì il giorno appresso
perArgo eTripolizza. Dappertutto l'accoglienza
di S.11. per parte della popolazione fu oltre ogni
ire entusiastica. Oggi il re si trova fin dalla
mattiaa a Sparta, ove rimarrà due giorni per vi-
sitare le antichitã. Il viaggio durerà circa un
mese.

AREEICA. - 11 Ëf0TNiMÿ ËOst Ita da Nuova-
York, 12 aprile:
La Camera dei rappresentanti ha adottato

una risoluzione che autorizza il presidente a far
passare una scialuppa cannoniera dalla flotta
degli Stati Uniti a quella della repubblica di
Liberia.
La signora Davis era a Nuova York.
È pubblicata la lista di 127 generali ex-con-

federati che hanno chiesto al presidente il per-
dono, ma non v'è il nome del generale Lee.
R 19eio York Herald parla di un ammutina-

mento avvenuto a bordo della nave inglese
Pylades vicinoaCampobello, e dice che in con-
seguenza la nave aveva preso il largo. Dice lo
stesso foglio che alcunisoldatiinglesi passarono
da Santo Stefano a Calais, ove cominciarono
una mischia coi Feniani, i quali, aiutati dai cit-
tadini, assalirono i soldati e li respinsero. Non
vi furono morti.
CHINA. -- Il Morning Fost ha da Canton, 13

marzo:
L'esercito imperiale, comandato dal generale

Paschao, ha vinto completamente un corpo di
50,000ribelli, che sicredono le reliquie dei Tae-
pings nel nord-est della.provincia di Quantung.
La mischia durò due giorni e tutti i ribellifu-

rano uccisi o fatti prigionieri. La morte del ca-
po Kangwang è messa in dubbio.
L'esercito imperiale si separa; molte truppe

sono partite colgenerale vittorioso Hankon per
accamparsi contro i Nyenfei.
A Pechino è stata raccolta una missione da

spedirsi inEuropa, con sei alunniaccompagnati
da Wade e Hart.
Notizie giunto dal Giappone annunciano che
il Governo ha concesso il terreno per costrurre
un dock a Nagasaki.
Le dispute tra il Tycoon e il Daimios sonosul punto di essere sedate. Il governo giappo-

nese hapagato la terza rata dell'indennità.
TuncmA.-L'Impartial dice, che il governoottomano ha chiamato sotto le bandiere i co-

scritti delle classi 1865, 1864 e 1865, il numerodei quali ascende a ben 100,000 uomini.E fatto di Mustafã Fazyl pascià non terminò
totalmente col suo allontanamento dalla capi-tale. Molto pone che suppongonsi implicatenell'intrige, ai cui lo si accusava di esser capo,furoub arrestate; e fra gli altri il suo maggior-
domo, ne'cui appartamenti si sarebbero trovate
le prove che Pex-ministro aveva parte nelle let-
tere anopime indirizzateal Sultano, al granvisir
e ad A'all pasexã, legnahdiedero motivo al suo

gio in Europa. Si sta eseguendo un'investi-
gazione intorno a queste emergenze.
Un decreto imperiale ordina di congiungere,

mediante il telegrafo la città di Brassa con Kom
niah e Adana. Questa ultima città trovasi già in
comunicazione telegrafica con Aleppo, la Siria
e Diarbekir. Questa nuova linea, essenclo con-
giunta ad Aivalyk con una piccola diramazione,
aussidierà considerevolmente la linea di Gallia

, per laquale si trasmettono presentemente
ci di Smirne ed unagran parte di quelli
ga. La trasmissione dei dispacci tele-

grafici suualinea delle Indie si fa ora con rapi-
dità sorprendente. Fao corrisponde ogni giorno
con Belgrado, Semlino, Temesvar e Vienna.

NOTIllE E FATTI OlVERSI
E. Accademia centrale dellebellearti del-

PEmilia in Bologna.- La triennale Esposi-
zioge di belle arti con pyemii aipiii distinti ar.
tisti espositori italiani avrà luogo nel palazzo
dell'Accademia suddetta daBa prima domenica
di ottobre alla prima del mese successivo del
corrente anno 1866.
In tale circostanza si apre il concorso allepen-lifòài per gli alunni delle trexeali Accadenue di

Bologna, Afodena e Parma, non che delle altre
scuole della provincia artistica de1PEmilia.
Tanto i premii alle migliori opere esposte,

li di pensione agli alunni saranno
dalle tre suddette reali Accademie

e in un ¡¡ol Corpo, sopra voti ragionati
di proprie C mnussiom.

Regolassento peipremii degliartisti espositori.
1. 11 Governodisponeper tali premii L. 4,000,ripartite così:
ABa miglior opera di pittura di storia lire

800- di scultura statuaria 800- d'architet-
tura 500- di pittura figurativa così detta di
genere 400 - di decorazione300- di prospet-
tiva 300 - di paesagio 300- d'incisione in
rame 30¶- d'gone m legno 300.
2: L'opera premiata rimane all'autore opro-prietario.
3. Al solo autore sarà esclusivamente confe-

rito il premio.
4. Le opere da esporrp saranno annunziate

con lettera franca alla segreteria deBa regia
Accademia di belle arti di Bologna un mese in-
manzi l'apertura dell'Esposizione. Nella lettera
sarã indicato il nome, cognome, patria e resi-
denza dell'autore, il soggetto e la dimensione
delPopera; e por quellevendibiliilprezzopre-ciso in lire Italiane. Dovrà inoltre contenere una
marca oun motto, cha sarà ripetutonell'opera ;
e per quelle spedite di fuori anche sulla cassa.
5. Le opere poi dovranno essere consegnatefranche at porto aHa essa segreteria innanzi
il tramonto del sole della domenica precedentequella delFapertura dell one; termineperentorío, esclusa ogni ne di ritar-
do. - La segretaria ne rilascierà ri-
cevat,a all'autore o a chi sara da lui delegato.6. Non saranno accettate le copie, e le opere
altre volte esposte m Bologna.
7. L'Accan, non istàmallevadricedelleonere

che non fossero ritirate quindici giorni dopo
1

p nelle che patissero danniperacci-
denti imprevisti o per forza maggiore.
9. Saranno rifiutate le guaste, le indecenti e

quelle in genere che fossero reputate indegne di
comparire nell'Esposizione, a giudizio della Di-
renone de1PAccademia centrale.
10. Tuttelepitture, stampe e disegni dovranno

avèe núa i:onveniente cornice, che nel caso di
vendita, sistì compresa nel prezzo dichiarato.

11. Alla Direzione suddetta è aflidato l'ordi-
namento ell'Esposizionee il collocamento delle
opere; escluso ogni ingerimento degli autori o
loro mandatari.
12. Niun'opera d'arte potra togliersi, se non

a Esposizione finita.
13. Quelli che volesseroacquistare opere esgo-ste vendibili, si dirigeranno alla segreteria wel-

l'Accademia, la quale, senz'alcuna trattativa, ne
riceverà per conto dell'autore quel prezzo che
avrà loro assegnato, e le consegnerà all'acqui-
rente terminata l'Esposizione.
14. Non si avrà ingresso all'Esposizione se

non con biglietto da pagarti 50 cent. I profesa
sori, impiegati delle Accademie e gli espositori
avranno dalla Direzione un biglietto personale
gratuito.
15. L'introito, prelevatelespese, sarãerogato

a benelizio dell'arte e degli artistia secondo sti-
merà meglio il Corpo accademico dell'Emilia.
16. La Direzione dell'Accademia centrale de-

libererâ i giorni ne' quali l'ingresso sarà gra-
tuito.

REGOLAxENTO
Pei concorti alle pensioni.

1. A termini dell'articolo S tit. VH dello Sta-
tuto generale per le reali Accademie di belle
arti dell'Emilia « il diritto di pensione s'acqui-
sta per via di concorso all'Accademia centrale
di Bologna. »
2. Sono ammessi al concorso gli alunni delle

tre RR. Accademie di belle arti, non che delle
altre Accademie o scuole regie, provinciali o co-
munali dell'Emilia, cioè quelle di Ferrara, di
Ravenna, di Forlì, di Reggio di Afodena e di
Piacenza.
3. Le pensioni sono tre e assegnate per tre

anni: una per la pittura di annue lire 2,000,
una per la scultura di lire 2,000 ed una per
l'architettura di lire 1,400.
4. Gli alunni concorrenti dovranno pertanto

trovarsi in Bologna il primo giorno del mese di
settembre anno corrente per iscriversi alla se-
greteria dell'Accademia centrale, alla quale do-
vranno produrre:
1. Un documento del proprio sindaco consta-

tante la moralita;
2. Una dichiarazione delle rispettive Accade-

mie o setrole, di enerne alunni, e da esse stesse
ritenuti in grado di poter concorrere.
Gli aspiranti architetti dovranno presentare

anche il diploma di licenza che li abiliti a pro-
seguire negli studi pratici d4ngegliere-archi-
tetto.
5. R giorno dopo saranno sottoposti agli

esperimenti del concorso, i quali dovranno com-
piersi entro dodici giorni costituiti di ore otto
di lavoro ciasenno, cioò dalle 9 antimeridlane
alle 5 pomer¡diane.
6. Gli esperimenti saranno questi:

Peipittori e scultori.
a) Nel primo giorno gli uni e gli altri do-

vranno disegnere e chiaroscurare a mezza mac-
chiaun nudo dal vero.
b) Nel secondo giorno subiranno un esame

anatomicosulnado dalpro disegna'to; ed.espor-
ranno in-disegno a contorno le principali leggi
prospettiche; dando i queste ragione verbale.g
c) Neisette giorni consecutiti dovranno ipit

tori ðipingere un nudo in azione diversa dalla
prima, e gli scultori modellarlo in basso rilievo:
quello del primi sarà alto 60, quello dei secogdi80 nentimetri.

,

·

.

*

Agliscultori sarà concesso tosto terminate le
ore dell'ultimo giorno, di sovrapporre al lavoro
eseguito il gesso per averne la forma perduta;
operazione che dovran fare alla presenza di un
delegato sorvegliatore.
d) Nel decimo, undecimo e duodecimo giorno

dovranno esegore Ipittori in dipinto, gli segl-
tori in plastica a basso rilievo unbozzetto diun
soggetto dato ed estratto a sorte al momento
di por mano al lavoro. GE scultori potran ca-
varne la forma, come.nll'articolo precedente.
Dopo le otto ore del decimo giorno tanto i

pittori che gli sen1tori dovranno ripetere in di-
segno o in delacido , la composizione del loro
bozzetto, checonsegnerannoallasegreteria,dalla
quale sarà autenticato alla presenza loro.
e) Nell'ultimo giorno dovranno tanto i pittori

che gli scultori accompagnare il bozzetto colla
descrizione in iscritto del loro concetto.

Ar g2i architeffi.
a) Nei primi tre giorni dovranno disegnare in

prospettiva una trabeazionearchitettonica orna-
mentata, colla proiezione delle ombre a mezza
macchia.
b) Negli otto ¢orni consecutivi dovranno di-

segnare d'invenzione unprogetto architettonico
di un tema dato ed estratto come sopra, espo-
sto con pianta, spaccato, facciatanella scala di
un centimetro almeno, e con alennò dei più im-
portanti particolari del progetto in isesta di un
decimetro. Nel primo.giorno all'escir della sala
presenteranno alla segreteria un delucido dello
schizzo ideato.
c) Nelfaltimo giorno dovranna scrivere una

relaziòne che mostrile ragioni estetiche e stati-
che che li hanno guidati nella loro invenzione.

7. Ciascun corpo accademico manderà alla
sezione di Bologna una terna ditemi per i saggi'
d'invenzione in pittura, scultura e architettura
non più tardi di otto giorni del concorso.
Saranno mandati su i e da aprirsi sol-

tanto al cominciare d esperimenti. I temi sa-
ranno dati con tutte quelle spiegazioni che dis-
pensino i concorrenti dal bisogno di libri.
8. Le posedei modelli per gli esperimenti dei

pittori e scultors saranno istabilite da delegati
di ciasenna Accademia.
9. I posti dai quali iconcorrenti dovranno co-

piare il modello saranno scelti da essi stessi
coll'ordine di numeri che estrarrannoa sorte.
10. Non potrannoportai seco stampe, disegni

e carte di qualunque sorta.
11. Chiunque porterà fuori del locale asee-

gnato agliesperimenti il proprio lavoro durante
il concorso, sarâ da questo escluso.

12. I lavoli spettanti ai concorrenti in tutto
il tempo del concorso sono sotto la fede e la re-
sponsabilità del custode sorvegliatore.
13. Dovrà ciasennesperimentoesseremarcato

diun motto, e questo ripetuto con insiemenome
e cognome del rispettivo concorrente in una
scheda chiusa e suggeÏlata, da aprirsi soltanto
dopo ilgiudizio, se riuscito favorevole.
.

14. Finiti gli esp menti saranno consegnati
Insieme alle dette ede alla personadel segre-tario dell'Accademia, che li terrà in luogochiuso e sigillato col sigillo delly Accademia,fino a che saranno da esporre e da giudicare.15. Il giudizio sara pronunciatoentro i primi15 glormdell'Esposizione. Esso giudizio si fon-

derà sul Iqarito co dei concorrenti
tanto ri o alla erudizione e

p elmedn i preece ti
cura speranza di bene riqscire nelParte loro. .

16. I concorrentiprescelti,epensionati dipen-
deranno dalle rispettive Accademie o scuole,
colle quali corrasgongerann ed alle quali do-
Tranno dare anum saggi del profitto, dalle
Accademie stesso de ' ° quella misura
che possa essere dai comportata in
relanone ai mezzi pensione.
17. Intorno al luogo dove i ionati do-

Trannoperfezionare i lorostudi, osto dallo
statuto delle tre RIL Accademze tit. VII
arL 2.
18. I lavori di conco Ë Ì saggi del pensio-

nati saranno ritirati e conservati dalle Accade-

's '
o alla aSi,incomineerk túdó

che il Governo l'abbia messa in corso.
20. Qualora i saggi di un alcuno pensionato

fossero tali da non cornspondeže alla giudicata
sicurezza di buona rinsextá, gg sarà sospesa la
pensione a giudizio di una Commissione del
Corpo accademico dell'Emilia.
Dalla residenza delPAccademia suddetta, il

18 aprile 1866.

-- I giornali austriaci públicano le seguenii
sentenzepronunziate a Vienna il 14 corrente :
LL R. tribunale prov. di Vienna, sezione pe-

nale, in forza del potereconferitogli da S. M l.
R. A., e sopra proposta delPI. B. Procura di
Stito, ha giudicato, che lo itinapato Erthertog
Johann und seine Zeit, een L. Mühlback,
stoeite illustrirte auflage. Fierte abtheilNNg.
ErsherzogJohann alsReikksoënoeser, LJipsag,
Druck von Philipp Ileçlase jan. Verlag gon
TVilhelm Grunrto, anche in questa seconda edi-
zione e ad onta dei cangiamenti fattivi, costi-
taisce il fatto in generedel crimine di offesa at
membri della Casa imperiale, secondo il § 64
Cod. pen., e congiunge a taled¢cisione, secondo.
il § 36 legge di stampa, il divieto dell'ulteriore
diffusione di esso.
L'1. R. tribunale provinciale di Lemberg,

quale giudizio di stantpi, coit sentenza 24 marzo
a. c., n' 4248, ha prongnhisto 11 divieto della

peria della Oiakyssa, ededitopresso E, L Kas-
prowicz in Lipsia, col titolo: Kaissecska poli-
tyesna soloscianina polskiego to pytaniach i oë·
poteiedsiach, pel fatto in genere ivi contenuto
del crimine da alto trlµlímënto secondo il § 58
Cod. pen., e congiunge atale*dãoliione, seoondo
il § 36 legge di stamps, il divieto dell'alteriore
diffusione di esso.
-- R piroscafo inglese a elice Australasian,

carico di pellegrini indiani che recavansi alla
Mecca, naufragò il 17 marzo nel Golfo Persico,
quasi all'uscita del porto di Bushir. L'Assstyn-
lassas aveva dato nelle rocche che circondano
l'isola di Ghazé, e il colpo gliagerseunastradsall'acqua. Per buona ventura si ebbe tempo a
sbarcare i pellegrini,i qualipresero un'altra via
per Aden e Dieddah, onde, dovevano portarsi
alla Mecca. Non si perdò nèppure un uomo e

grembo all'onorevole corporazione de'fiaccherai
di Parigi stanno fraaltre celebrita due membri
i cui nomi faranno maravigliarmelti. Essi sono
un Saint-Megrin antentico e unDuguenclin ma-
nito,di tutte gle sue pergamene. ßie transig glo-
ria MUNÑi!

ULTMB NOTIZIB
Si scrive da Vierina, 23,alPindép Belge:
Venerk e sabato si tenne Co iglio dignérra

fmo ad ora molto avanzata délIànotte.
Da ieri corre voce che l'armata nella Venesis

sarà messa sul piede di guerta.
UfEciali addetti a reggimenti stazionati in

questa provincia, che avevano ottenuto il per-
messo di fare iloro studi siaËnoamÜifare di
Vienna, hanno avuto ordine di ritornare ai loro
Corpi.
L'arciduca Alberto, designato a pomandante

delParmata del Sud, partirà domattina col suo
stato maggiore perVerona.
- Si legge nella France:
Le notizie relative agli affari di Getmattia

sono oggidì pilt astruse che mai. -

Per quanto all'Italia, vengono smentite tutte
le voci che si erano sparse di concentrainenti di

Ma noi osservíamo che sin ora ionsinegano
per parte dell'Austria le misure militari nelle
provincie meridionali, ed a Berlino si vede in
questa,attitudine dell'Austriauna minaccia con-
tro la Prussia, minaccia che M'ebbbé nullo
il proposto disarmo.
-- Si legge netPays:
Esiste oggi da ogni parte una protesta paci-

fica delPItalia, ed una solenne smentita alle as-
serzioni che da qualche giorno hanno cosi vi-

vamente commossa la pubbliiopinione.
Cadono coal le dichiarazioni di certi giornali,

cogne la Gasseffa Austriaca, la quale l'altro
giorno diceva:
« Pare che ilprimo colpo non sarà diretto

contro il Nord, ma contro il Sud. »
-- SÌ 1eke nel .Tournal des D&ats :

La pubblica opinione non si preoccupa sol-
tanto degli armamenti in Italia, essa non si
allarma meno ppr gli armamenti dell'Austria
nel Veneto. Questi non sono Åntraddetti, ne
parla tutta la stampa in Germania così comein
Italis, e non un solo giornale li ha messi in
dubbio.

V'ha di piik: nn giornale semi-afficiale, il
Dehalte annuntin che il eahinettn diViennaha

gli armamenti dimandati dagli avvenimenti in
Italia; il dispacciosoggiunge che l'Austria, pie-
namente tidändo nella parola del re Gu6liehno,
ritiene superfluo il prendereprecauzioni contro
la Prussia.

Dopo questo non si farà piik sorgere alcun
dubbio snÍl'attitudinebellicosadell'Austrianella
Venezia...

-- La France dice :
Sarebbe essenzialmente necessario d'avere in-

formazioni precise sui concentramentiditruppe
attribuiti alPAustria nelle provincie meridio-

nali.

Oltre la nota pubblicata nel ConstifNii0NNQI,
tre altri dispacci rícerati oggi confermano che
l'Italia non fa alcun preparativo militare.
Noi non dimandiamo di meglio che di cre-

derlo, ma come stanno le cose per parte del.
FAnstria?

Sinora non abbiamo ricerato nissun dispac-
cio che smentisca in modo positivo le voci di
concentramento nelle provincie austriache in

Italia. Se gli armamenti austriaci nella Venezia
e nel quadrilatero son veri, ci sembra difEcile
che anche il governo italiano non prenda dal
canto suo nissuna misura di precanzione.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(umamrm)

Bruxelles, 29.
Un telegramma da BerlinoalPIndéptN. Ë€lg6

annunzia che la Prussia ha mandato ieri alla
Sassonis Pintihazione di disarmare.

Nuova York, 18.
La squadra federale, destinata per le acque

del Canada, shra codsposta di sette vascelli, e
rimarra a East-port finchè earà cessata l'agita-
zione dei feniani.
La Camera dei rappiesentadti domandò che

le venisse comunicata la corrisponðenza tenuta
colla Francia e riguardante la promessa dell'im-
peratore Naiioleone di ritirare le sue truppedal
3tessico.

Carlsrahe, 29.
La Garretta di Carlerdhe annunzia che il

governo bavarese rispose inimediainmente ad
una nota prussiana, la quale gl'intimava di dis-
ärtaire, dichiarando che finchè durava il peri-
colo di una guerra fra la Prussia e l'Austria,
non poteva ritenersidispensato dalla spiacevole
necessità di cercare altrove, che nelle decisioni
federãli, le garsazie per la sicurezza degl'inte
ressi della Baviera.

Vienna, 29.
La Gassetta di Vienna dice che il ministro

delle finanze, per poter sodd afare agli obblighi
dello Stato pel.1 Se,fa auterizzato a negoziare
un prestito di 60 milioni di fiorininominali, me-
diante catisi nd abi beat demaniali. Fino a che
noagiunga il momento opportuno per Faliena-
zione delle relative lettere di pegno, il ministro
potrà farle servire di fedeiussione perTemis-
sione di buoni del tesoro.

Parigi, 29 (notte).
Questa sera la rendita (rancese si contrattava

a 65 60 e Pitaliana a 47 30.
La Prehse annunzia che ieri il piincipe di

Metternichdichiar òaDrouyndeLhuys öhe FAu-
stria era pronta a disarmarecompletamentenel
Veneto se 11 GóvŠrno frBROG60 AG8iCBrBTa che
l'Italia non favrebbe attaccata.

Vienna,se.
La Deöatteannunzia che iÌ Óreditomobiliare;

il Credito fondistio, e le Osse Bothschild, Sing
e Vodianer aprirono al Governo un credito a
9 milioni e mezzo di fiorini verso un'ipotecs
snBe saline di Wieleesks.
L'Ost deutschepostdice che il Gabinetto an·

striaco spedì il 27 a Berlino due dispacci.
Col primo dichiara che l'Austria è pronta a

pitirare le sue truppe dalla Boemia, se il Gabi•
netto di Berlino acconsentedi non considerare
come armamenti diretti contro la Prussiagli ar-
mamenti che FAustria ò obbligata a fare in
Italia.
Col secondo dispaccio, il gabinetto di Vienna

insiste sull'urgenza di definire la questione dei
Ducati. Esso si dichiara pronto ad assienrare
alla Prussia quei vantaggi che le accordò a-

vanti e nel trattato di Gastein. Se la Prussia
non risponde favorevolmente, PAustria vuole
portare la questione innanzi aHa Dieta.

Berlino, 30.
Bbaronedi Wertheravrebbe annunziato tele-

graficamente che l'Austria ricusa di procedere
al disarmo generale domandato dal dispaccio
prussiano del 27.

Parigi, so.
- Ieri sera più tardi le rendita francese 8 Olp
negoziavasi 66 85, e l'italiano 5 Ol0 a 46 25.

Bruxelles, 30.
L'Indépendance Belge contiene una corri-

spondenza da Parigi nella quale si aferma che
ITmperatore Napoleone ha indirizzata una let-
tera autografa all'Imperatore d'Austris garan-
tenão, a nome dell'Italis, che questa non aggre-
dirà Plustria.
Altre infortgazioni attinte a buona fonte con-

fermano che tal garanzia, senon venne dataper
lettera, fu ieri trasmessa oficialmente aVienna.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 */s -- Esppresenta-
zione dell' opera: Den Giosanni.
POLITEAIA TITIORIO EMINUILE- Riposo.

LTTICIO CL178ALE MilE0ROIOGIC0.
Dal Best MuseodiPisica-Firense29aprue (BSS.
Continua sopra tutta lapenisoÍs Pabbass>

mento del barometro annunziato ieris ael sets
tentrione su i due mari la pressione è sotte ls ,

normale, la temperatura e l'umidità-vi sono ao-
cresciuto. Cielo nuvoloso e copertoymare qua e
la mosso, sofSane i venti de12•e 8• quadrante,
e in alto domina il libecolo. La corrente egna-
toriale s'avanza portando seco probabilmente
stapone umida, calda e temporalesca.
Continuano le forti depressioni inW

nelMarNero e a Pietroburgo. Cielo barrascono
in Ispagna e nel mezzogiorno della Francia.

OSSERTANONI MilieB010SICII
Alle as! LMm6EFiden ogStoriaMalarala i Ftr-e,

Nel giorno 29 aprile 1866.

ORE

Barometro a metrl 9 anttm. 5 pam. 9 pom.
72, 6 sulHvállo del
mare e ridotto a m aus -

sero .-........a... 754,2 752,5 151, i

Termometro eenti-
Brado ................. 20, O 23, 5 f 8, 5

umiditarelativa.-.. 14e re,o 85,0

Stato del cielo.......
e

Tanto "

deWle •¡nasi for. de le

lus==l.a. +16,5
Temperatura

Minims + 11,3
Mià!ma nella nette del 30 aprile ‡ 13,6

USHŸ0 0&ÌðuE DEMA 5088£WHERORB (Vause, 30 a¢e 186É).

A LOR I CAMÏII I L U
LDLD =T=

endita ttat. b *g, god.i gem. 66 47 » 46 e a s s e a s a n levemia.... g i00 s 99
tto in sott........ • • • • = a a a a a a. • • • Detto.... 30 99 'Is 99
. 3*¡,...,.......iaprile , a a a a s a ns a •· Detto....8099s 98
or. Fernord 5 m i gen, 66 840 • • • • • • • • • • • · Roma....... 30 490 485

Obb.delTesoroi ¡• • 840 a a a a a e a a e a a a
Bor.ossa.... 30 99 99

5•¡.p.10....s...! i Ancon..... 30 99 99
As. Banca Nas- Toen. • 1886 1000 * * * • • · • • • • • • ilamora

.....
30 99 99

Dette Banen Itazien. xnamo.;... 30 99 99
nel se5no dStada. • • 1000 m a e a a s e s » » a a Gnon..... 30 99 99

discontòToséanahí¾tt. 250 e a , e a e a e es e a Tomo.....30 9 99
en di Cred. It- Bod- I Ben. 66 500 e a e a e a a a · • • • V-amel5. 30 246 244 •

Obblig.Tabacco....» * tiBO. a a s » » ses a e a Tamen....30* * * *
As. 86.FF. Romane. » i ott. 65 500 a a a a e a a a a e a a Detto .... 90 m a a a
Dette con pretas. Vmsn ..... 30 • • • •
(Ant,Cent.Tosean ? * 500 • • • • • • • • • • • • Detto....90 • • • •

delle = • 500 a a a a a a a , a e a a Awensra.... 30 m a e a
Obb. .FF.hpm.a • 500. * * = ses • •• •• Detto....90210.206s
As. an SS. FF. Idy. = gen. 66 420 m • • • • · · • • • · • Faamcoroan 30 a . . .
Dette (ded.O suppl.) • • 420 a • • • • • s e a y a a AmersamAm.. 90 • » • •
bb. 3•¡. deBesudd.'i • 500 . a a a . , a a a a a a Amuse.... 90 • • • •

Dette.............. • i ott. 65 42CI = • • • • • · · • • • • Loxan..... 30 25 22 25 0:
Obb. FF.Mar.si6*l.66500Ín a a a e a es a oss Detto....9025 2485
Dette

.
g su .) . » » » . . . . . . a a a . Pasm...... 30 100 99 tjeAs, 97. .. •

• • • • • • • • • a a a . Detto .... 90 99 88 m

Obbl.3'¡,delledetteaiaprile » • • • • • • • • • •-a (aoms,......30 99 98m
b.dém.5*r,seklee, * • 505308 a 300 a . » a e a a a a aramamr.sa

.. 20 99 gg .
Detteserie noneomp.s • 505! • • • • • • • • • • • •

-Im r. dom.5'I. abbi. s i him. 66 500 a e a e a a a a o e a a sconte annes e•¡,
in sottoscris.. • • 500 m • • • , • • • • • • m a

tioliberate......• • 500 e a a s e a a a a a . .

Impr. com, di Napoli . • 500 a a a a e a a a a a e a
stadiSiena......a a 500 e * • • • • • • se e .

botto detto 26serie a e e e a a a a a a a a a a
•¡.Ital.iqpion. • • s a a a a . . . . , , ,
•r. Idem

. • • » • s . . . • » • . • »

wms cosasswa rum raossmo
VALORI A PRENI wassso

ranno- ramm
se.. a... sa.. ( o...

godimento i*gennaio..... ............. . . a a a e a a e a a e
> 1•aettembre... ... ............. • • su es a s a s a e '

Strade ¶errateLivornesi ........... • • • m a a a a e a a a

OSSERV A Z I ON I

hassi faí¾ AsÈ 5 fle 47 46, 50 46 Ane corrente.

RSindsee Amesano Monrma,

indirizzato al gabinetto prussiano ed alle altre
potenze estere una nota per far loro conoscere FRANCzeCO BARBERIS, gerepte.
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VIA D'ANGENIŒS
vile di Chiavari con decreio 23 marzo 1859 per fesercitio della professione 20 5
1866 mandð assumersi informazioni diprocuratore,iisottoseritto,gikeser-
sulfassenza di Gian Battista, Antonio, cente la professione di procuratore -

a a · I S 0
Giovanni,Bartolomen,quattroiglidei manti la Corte d'appeBo sedente in

« ..«,2 a r.» ...... . 6.........». «- ..."'°' S I $ PUBBL I C A T 0-aw re » ,°gfeqtedadettoutâzio,e pro- BR. SPEDALI ED OSPIZI 01 LUCCA
Voghera $2 AprHe 1866.

A PRIMO VOLUME
9. Daumo, prog.

GWEEns cun. ISL LEGATO DOTALE FRANCHI.

PER INFOREMONI D'ASSER&.
'

R trü¾aaleaktile di Chiavari, enn
d sto 11 aprile 1864, mandò assu-

ergiinfonnaziopLgall'assepradi I4-
Domenico faBartà!omeo, con-

0, gla domicÉlgto a Comuneglia
comatie di forese Ligure.
Chiarari, 28 aprEe 1866.

1101 A. Aksemo, causidico.

ÿEß .]hFORMA7JO2R D'ASSINA.

Sulle instanze di Bartolomeo Arate
la Domenico, proprietario domiciliato
a Cicagna, il tribunale civile di Chia-
veri, con decreto 11 sprile 1866,
mand#gepiinformazionisulPas-
se dél di lui fratello Stefano, già
do ciliato, à residente a Cicaßna.
mvari, 28aprile 1866.

I102 A. Jhscato, causidico.

Caingra di disciplina dei procuratori
(Reggio-Emilia)

AVVISO. 1098

A instanzadelsignorLuigi Pavia, pro-
curatore esereente in Torino, ed elet-
tivamente in Yiilannova Solaro ,

nello
studio del signor notaio Giovanni Do-
menico Villesio. Io Giacomo Sartoris
esciere addettoalla regiapretura di
ViUanuovaSolaro, lo proceduto con

atto 24 aprile 1866, a pignoramento a

mani del signor conte edavvocato Fi-
lippo Ðanna d'Usseglio, ed a pregiu-
dicio dell'ingegnere Filippo Peretti,
già residente mTorino, edoradi do-
micilio, residenza e dimora ignoti,
delle somme dovute dal detto signor
conte al signor Peretti, ecið a cautela
d'un credito del signor Pavia verso

quest'ultimo; ed in pari tempo ho ci-
tato i medesimi conte Danna e Pe-
retti a comparire avanti la pretura di
Villanuova Solaro

,
all'udiensa delli

ventinove maggio prossimo, ore nove
deimattino, per l'efetto previsto dal-
l'articolo 611 del vigente Codice di

procedura civile.
Dato a Villannova Solaro, il TI

aprile 1866.

NOTIFICAZIONE.
Sopra domanda del signor Luißi

Gucoup Saroms, usoiere.

ChloWdi Reggio ed to seguito a de-
todi questo signor presidentedella

Camera di diseigüixa dei procuratori 1096 AVVISO
di questacit% ed a senso delParticolo
W della 'm 17 aprHe miDeottocento | I fretelli avvocato Giambattista e

eina'atanove, 1859 i dottore Olinto, Aglidel fuLuigi Del-
Si dednee a pubblicanotisia: .Vivo, possidenti domiciliati in Empoli,
Che per la sporte del signor dottore rendono pubblicamente noto che per

Pieroni Eugenid, consigliere d'appeRo Patvenire non riconosceranno alcuna

nelle antiche provincie, cheda prima contrattasione riguardante la compra,
esercitava laprofemione di causidico venditas permutadi bestiami edipre
divanti questo tribunale, si richiede dotti del snolo, che si faceae da Giu-
Is Hberazione delPipoteen, che U in seppefrangioni,colonoalpoderedeno-
signorAntonio Obiolli avea aseogget. mipato JifonticeNino, di proprietàdegli
tata adipoteer agarantia don'eserci,, stessi Del-Vivo, e situato nel popolo e

SIo deMaprofesione stessa- copmne di Cerreto-Guidi, señza fee-
Che a tal uopo viene posto in oorso pressa licenza in scritto del medesimi

, il termine legale di sei mesi per l'op. o del loro agente Luigi Giunti, inten-

pqrtuno esperimento di ragioni dendo essi di avere revocato qualun-
maBeyeria prestata, come sopra que mandato che per l'addietro si

Regiio nell'Emilia,9 aprile miUnot. fossepotuto presumere nél sannomi-
tocentond 1866. nato Giuseppe Frangioni e sua fa-

miglia.
Hsspresaris Empoli, li 29 aprile 1866.

997 Aw.Asoans RAss-o P. C.
Avv. Gro. Bur. Du-Vivo.
Dott. Omaro Dak-Vivo.

Camera di diselplina dei pecuratori
(Reggio-Emilia)
NOTINCAZIONE.

1010 AVVISO.

Sopra domahdadelfillustrissimo s¡.. A instansa del signor Luigi Casteltl,
r commendatore avvocato Bene. esercente in Torino, ed elettivamente

aatto Maramo‡ti di Reggio, ora pre. .
in VillanuovaSolaro,nello studio del

fetto, ed in seguito a decreto di que- SI6.notaloGiovanniDomenico Villosio.

stosignor presidente della Camera di lo, Giacomo Sartoris, useiere ad-

disciplina dei procuratori di questa detto allaregia pretara di Villanuova

åtti,ed a senso dell'articolo 60 deMa ßoisto, ho proceduto con atto del 24

17 aprile 1649; aprile 1866 a pignoramento a mani

Siddduce a pubblica aptisia: del signor conte ed avvocato yllippo
Che il lodato signar Maramatti ha Dannad'Usseglio,edapregiudiciodel-

cessato dalP esercizio della procura l'ingegnere FiBppo Peretti già resi-

davanti questo tribunple e che viene dente inTorino, ed ora di domicillo,

posto in corso il termine legale di ge¡ residenza edimormignoti,delle somme
mesi per l'opportuno esperimento di, dovute dat detto signor conte al si-

ragionisullamalleveria da esso pre- gnorPeretti, e ciô a cautelad'un cre-
staŒiiiëifiñatë illotees,pet retto eser. dito det siënor avvocatoCastelli verso
cisio della detta professione. , quest'ultimo; ed ín pari tempo ho ci-

Reggio nell'Emilia, 19 aprile 1866.- tato i medestal conteDanna ePeretti
a comparire avanti la pretura di Vil-

Exegretari lanuova Solaro all'udienza delli 29

CO ICEC IVD ILED
11 direttore generale deisuddetti RILSpedali edOspisi, come amministratore

ELRE NO TOI AL IA del legato dotale istituito per testamento 11 aprile 1581, rogato ser Mic
gelo Ciarlotti,da Laura del fu Sebastiano Franchi di Villa Basilica, a favore
delle fanciulle della sua agnazione, inerendo al disposto del regolamento 20
novembre 1862, approvato con reale decreto dei 30 dellostesso anese ed anno,

confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi Rende pubblicamente noto:
PER

CIA003IO ASTENSO, ADOLFO DE FORESTA,

IAIISI SERRA, ORAll0 SPANNA x 010VANNI ALESSANDRO VACCARONE

PREZZO L. T.

Trevaasi vendibli presso la suitetta Tigegrafia i seguenti Registri in laateria penale :

B - Registro generale dello Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . .
. 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 >

X - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . . 24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .•............20 »

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom6ier) . 24 >

N -- Registro dellé richieste (carta da stato, foglio intero) . - 6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) . . . 24 >

T ---, Itegistro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Trovassi vendibili presso la suddetta Tigegraia i seguenti staalpati pel Casellario giadiziale
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1865.

Prezza
per ogni eento fogli

Cartellini, Mod. no i, art. I del Regolamento . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n* 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 3, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato,lineata} & a

Elenco dei cartellini contenuti , Mod. n° 5 , art. 15 del Regolarnento

Che nel corrente anno 1866 siprocederàad assegnare una dote in ordine
al detto legato.
Conseguentemente fa invito alle faneiulleappartenenti allaagnazione della

prefata testatrice,a farpervenire alls Diregione suddetta, franchedi posta, a
tutto 1131 luglio prossimo, le relative istanzeinearta bollata corredate dei do-
cumenti, certificati e recapiti genealogici, dai quali omar5ano e rimangano
chiaramente giustîficati:
l' La derivazione pernon interrotta serie di masebi dalla fauniglia Franchi,

alla quale apparteneva la testatrice,con laspecificadesignazionedella discen-
denza dalla linea prediletta, cioè da quella aventeperstipite Giovanniguondes
Franco det fu Santi Franchi,ovvero della derivazione da altro colonnello.
2· L'età non minore di anni quattordici, nè maggiore dei trenta compinti.
3•I requisiti di statocelibe, di povertà e di onestà.
Non saranno attese le istanze mancanti delle accennate giustificazioni; nè

quelle che si presentassero aldi là del 3i luglioprossimo futuro.
Finalmentes'invitano le eoncorrenti a farsi rappresentare in questacittàda

persona di fiducia, alla quale con prontezzae sicurezza maggiori possanotarsi
le comunicazionidei dubbi o le richieste di schiarimentipossibilmentenece&·
san.

Li 15aprile 1866.

E segretario deMa Direzione
1099 Avv. Inuigi Moscheni.

FERROVIA DI BIELLA

Ceavocazione dell'adenaara generale ordinaria degli aziesisti.
In seguito adeliberazione presadal Consiglio d'amministlBEÎODO BelÎR SUS

seduta in data delli 19 aprile corrente, gli asíonisti sono convocati in ade.
nanza generale ordinaria

pel giorno 14 del mese di maggio prossimo
ad un'orapomeridiana precisa, nelpalasse La liarmora, Borgo Kuovo, Tim La
Marmora,n•5, piano i•.

Ordine del giornet
i*Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione delfesoreizio

dell'anno 1865 e presentazionedei relativi conti;
2•Rapporto del Consiëlio di revisione sul conto ligansiario

delPesercisio

1865;
3· Nomina di tre membri del Consiglio d'amministrazione in surroSBEÎOBQ

degli scadenti.
N.B. I consiglieri sendenti seno i signori tavalier Edoardo Della-alarmora

cavaliere FeKee Coppa e Luigi Nasi, stato quest'ultimo nominato direttore

della Società.
4*Nomina dei membri componenti il Consi lio di revisione del conto an-

nuale.
Gli azionisti sono invitatt a fare 11 deposito dei loro titoli alPufizio dellaSo-

eietà, via Accademia Albertina, n° 3, contro R rilascio del certificatod'ammes-

sione alfassemblea generale.
A cominciaredal giorno 24 correnteaprile, Pufizio riceverà i depositideBa

azioni,dalle ore 9 antimeridiano aHe ti,e dalFi alle 4 pometidiane.
IIelenco degliazionisti inseritti per intervenire alfassembleageneralearA

chiuso definitivamente alle ore 4 pomeridiano del giorno 13 maßgio prossimo.
Si raccomanda ai signori azionisti ad esser solleciti a depositare i loro ti-

toli, onde formare 5000 azioni, quantità necessaria per rendere valida laprima
adunanza, ai termini dell'artioolo 12dagi statutiadiavitare casi una seenada
convocazione.

Torino,112i aprile 1864.

(carta inrchina) . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i 50 102e I.a Direzione.

Certillcati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del Regolamento (carta colora
chamois . . . . . . .

- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
5 g AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA ANONIMA

,

Registro dei certificati di penalitã rilasciati dal cancelliere del Tribunale osa,x ama»Arrausta

correzionale, Mod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) o a VIGEVAN0-RANO P. ABBIATEGRASSO
Note di sopravvivenza, Mod. n° 8,-art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . t 50 con stazione a Porta 2teinesa

996 Avv. Anonna IkBBEmo P. C.

LA CASA RESSI
DI CAPPELLERIA IN TORINO

Avverte che tiene una sucettrsale
da' suoigeneri, via del&

n• 5, Pirense. 918

maggio prossima venturo, ore 9 del

mattino, per l'effetto previsto dall'ar-
ticolo 611 del vigente Codice di pro-
diini efrile.
Dato a VillanuovaSolaro 11 27 aprile

1866.

Giacomo Sauroms, useiere.

CORAMIA REALE DELLE FERROVIE SARDE

Becondo ed sitimo awiso di chiamata diversamenti
e diconfisea delle arioni morose

Si deduee a pubblica notizia che le somme pagate aFatto della domanda e

aggandicazionidelle azionidi questaCompagnia ascendevano a lire sterline 3
(iire italiane 76) per azione, echè inoitte throno in vari tempi chiamate altre
ll¢e sterline 7 (iire italiano 175)por azionescioè lire sterline 3 (lire italiane 75)
io giugno 1864, altre lire sterline 341re italiane 75) in novembre 1864; e lire
sterlige i (lire italiane 25} inma6gio 1865.
Quindi formalmente si notißca che in seguito alla deliberazione presa dal

Copsf5liq d'amministrazione in data dell'8 marzo 186ti, i signori azionisti sono
perentoriamente invitati a versare la suddetta somma di lire sterline 7 (lire
italiane 175) non pik tardi deL20 aprilq 1866 all'ufBelo della Compagnia in Fi-
tenze,vla del Giardino del Serristorig n° 4.
Ed inoltre formalmente si notifica che in mancanza del dovuto pagamento

di detta somma di hre sterline 7 (lire italiane 175) nel termine prescritto, il
Consiglio procederà come di ragione alla confisca delle azioni a danno deimo-
rosi.
I pagamenti già elTettuati sulle chiamatedel giugno e novembre i884emag-

gio 1865 saranno considerati come fatti in acconto odinpienopagamento della

presente chiamata.
Um avviseau'effetto sovra indicato à già stato data izLdata dcLBmarzo 1866

4 si dadra a mente degli statuti questo secondo ed ultimo avviso.
Mienzé, 28 aprile 1866.

Enr grdiaakl Consiglio d'amministrazione:

109& Mr Montecchi, segretario generale della Compagnia.

.

lE ALPI
GIORNALE QUOTIDIANO

£66essasasesste.
TWm. Sem. Anno

ÍORINO a domicilio e Provincie . . . . .
L. 6 11 22

Un numereseparato cent. 5.

Le associazioni si ricevono dalla TipografiaEnzol Borra, in Toriae viaD'<n-
gennes palazzo Carignano, in firenze via del Castellaccio,20.

A termini delladeliberazione del Consiglio€amalínistrazione21aprile cora
Tr0Taasi Tentliidli greSSO la SEIIIÎ0tla fig0grafia ÎSeptBli Itegistri, Stati, 000. rente per la chiamata del quinto decimose sotto le prescrizioni a comam

torie portate digli articoli If, IIIe 181 deRo Statuto sociald

D PÖ Î **ÊË Si invitano

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano)
Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano) . .

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, Mod. n• I, articolo 412 della, Tarifa Civile
25 dicembre 186& (carta doppio protodollo ßno)

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n* 2 del' registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tarifa suddetta (carte da stato, foglio intiero)

i signoriazionistiad eseguire il versamento delytp decimo, atok di lite 50

per cadauna azione, dal giorno 10 al 25 del prosamo mese dima55ioalla Cassa
della Società presso la BancaBianchi, FumagaBie C, Tjg Moronemn* i, e per
le azioni sottoscritte inVisevano, a quell'esattore comunale, signor Giuseppe

4 80 so.elli, presentando ireistivicertianatiinteriosis per la veinta zespiarissa-
zione.

Agli REiOnisti che per loro comodovolessero añØgipatainoltreanoo piùde-
cimi non ancora chiamati, decorrerà l'interesse pro ratadel 5 •Ô. suBe detta

anticipationi.
Dall'ullicio deUs Società,viaTarina,n* 57.

Milano, 28 aprile 1866.

Epresideme
RFATD sonnoxmo.

Adirettoridegli ufgei
1100 E. Strige111.

a , ORFANOTROFIO DI PISTOIA

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1805, n* 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n° 5, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo gno) . . . 4 4

Conto delle riscossioni e dei versamenti per prosenti di Cancelleria devoluti
all'Erario delle Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n*4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno} . . , . . 4 >

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per

atti in materia penale, AIod. n• 12, prescritto dall'articolo 144 del llego-
Iamënfo gënerale giudiziario, e dagli articoli; $60, 401, 142 e (6ß della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . i& >

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta ed altre spese uti-

cipate per atti in materia penale, 31od. n* 13, Tariffa gegale (carta da

stato) . .
. . . . . . § 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, 'j, jbgl .

5 »

le doriiande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipograna (Firesse) ed

A,VVISO DI CONCORSO.

La Deputazione che governa FOrganotroio di Pistoia, attesa la rinunzia
presentadadal moolta reyerondodon 994evige 14tt slintpsiodi prefetto-direb
tore del pio luogo, colte deliberasiasidei 14xtarrae aprile 14 ha stabi-,
lito dãaprire il concorsp alfgfliciq su44etta gd'ipsinuarno favsiga gqi (pgii
pubblici,
Restaperciò invitato chiqagup vog coacptrervia a presentare la sua 1-

tmza Iguaitsdei documegtie giust;Acazioni d'igegeitÀ e 04pacità nettenspe
e termine digiorni quip4ici da oggi e così a tutto il 4 11 inaggio 1866,21 sot-
toscritto segretarip della guddetta Deputazionesla quale si riserva di delibe-
rare sulle istanze che steno presentate.
Si avverte dhe il prefetto-direttore abita immancablimente ilquartiereas-

segnatogli gratis nello stabilimento, ed è setspre reperibileai bisogni della co-
munità di eui assume la direzionemorale e 14 educazione dei convittori; a lui
è aflidataPistruzione religiosa e l'istruzione civile e letterariadeBa classedei

grandi; pereipe lire settecentocinque e centesimi sessantit aWanno in rate
mensili posticipate; riceve vitto, fuoco, lume, imbiancatura,eura medienetne-
dicinali dalPAmministrazionedel pio luogo, ed & tenutoaFosservanza dei re•

golamenti dell'Orfanotroño ed alla esecuzione delle deliberazioni della depu-
tazione che lo riguardine.

Pistoia, 26aprile 1866.

Y• U provveditorepresidem
E. DSLLS PIANE. .

E segretario
1075 D. GiussRP G¤tmi•

accompagnate da corrispondente eaglia pgale' - Èr.WAMoaAN0¾,24


